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T r a f f ic o  u r b a n o  

ed  im m a g in e  

d e lla  n o s t r a  c it t à
[| problema del «traffico automobilisti­

co cittadino » che, fino ad alcuni anni fa, 
era limitato ai grossi centri, a poco a po­
co, ha interessato, con il diffondersi dei­
la motorizzazione, anche i centri minori.

A Sambuca — centro minore sì, ma 
per tanti versi sui generis —  il proble­
ma è sul tappeto già da tempo. « La Vo­
ce u in passato (basta sfogliarne la col­
lezione) ha cercato di stimolare l'atten­
zione e degli amministratori in carica, per 
['adozione di opportuni provvedimenti, e 
dei cittadini - automobilisti, per un com­
portamento improntato oltre che al rispet­
to delle norme del codice della strada 
anche delle regole del vivere civile.

Recentemente il problema traffico è 
stato portato all’attenzione dell'ammim 
strazione attiva dal consigliere della D.C. 
Agostino Maggio con una interrogazione 
[del 12 dicembre 19S5) articolata in otto 
punti in cui si invitava l'Amministrazione 
comunale ad adottare provvedimene! a! 
fine « ...di porre un immediato rimedio ai 
disordine del traffico e della circolazione 
stradale in tutto il centro abitato... ar­
che mediante sensi unici, posteggi e iso­
le pedonali continuative e stagionali ».

» La Voce » in questo numero torri;; 
sull'argomento con un servizio a cura di 
S. Maurici e A. Pendola, proprio nel mo­
mento in cui l'Amministrazione comuna­
le — è il caso di dire: finalmente! —  si 
appresta ad affrontare realmente il pro­
blema, con l'adozione di provvedimenti 
che potranno essere accertati, totalmente
0 parzialmente, o respinti, ma che costi­
tuiscono il primo concreto intervento nel 
settore della circolazione stradale.

Le misure che l'Amministrazione si ap­
presta ad adottare consistono:

1) nell'istituzione di un'isola pedonale 
'n un tratto del Corso Umberto, (dal Lar­
go Purgatorio alla Chiesa di S. Giuseppe];
. 2) nel creare uno o più anelli di scor­

rimento, attorno all'isola pedonale, con 
senso unico di marcia.

Questi provvedimenti dovranno essere 
supportati da misure collaterali, la più 
mPortante delle quali è la creazione di 
Parcheggi. E già ci si muove in tal senso: 
e|ie aree da destinare a parcheggi sa- 
"to ricavate nella zona di Via P. Caru-

0 Move in atto è sistemata la baracca) 
n*H® zona adiacente [cabina elettrica). 
j-3 costruzione di un autoparcheggio a 

Piani, per l'importo di 1.300 milioni,
1 approvato dal Consiglio comuna­
li!.. . marz<> nel quadro delle opere pre­

te dalla L.R. 1-86.
è M”.,intervento necessario, già previsto, 
p allargamento della Via Infermeria, al- 

'te2i!a del Baglio Grande.
J Sindaco, in attesa di dare il via ai cì- 

via( provvedimenti, ha lodevolmente av- 
de| '"'j. campagna di sensibilizzazione 
Hj, 'radini, perché comprendano le mi- 
alla ,che verranno adottate e collaborino 
gito ^  realizzazione, per dare un'imma- 
& ri ®ambuca ben ordinata anche nel- 

N Colazione stradale.
‘tondo*-iPUÒ sP®rare di fare del turismo 
| Ì  P J  Salotto sambucese è dominato 
qû srr°* delle macchine. Speriamo che 
Ud ì̂ Y,na *̂a siano capite da tutti i cit­
ali* j  .? tanno a cuore il progresso

*  «fella loro Città.

Franco La Barbera

Il Consiglio comunale chiede con un o.d.g. :

Una nuova legge, per una 
sanatoria giusta e possibile

IL CONSIGLIO COMUNALE
Riunito in sessione straordinaria il gior­

no 15 del mese di marzo 1986;
Sentita la relazione del Sindaco circa 

gli ultimi sviluppi in merito alla legge 
sul condono edilizio n. 47/1985 e II D.L. 
19-11-1985 che ne proroga i termini di 
scadenza al 31-3-1986 e anche In rappor­
to alle decisioni prese all'Assemblea dei 
Sindaci e dei Comitati degli abusivi, te­
nutasi a Messina II 5-3-1986;

Solititi gli interventi do; cepo crunpi, 
cht; ‘laf.iio scitollneato l'interesse delle 
forze politiche che essi rapprosentRno, e 
fa preoccupazioni dei cittadini, cor. j epa- 
li sono stati e sono sclidslf, e delle ini­
ziative in conseguenza intrap^e^e scam- 
~Se risi pesanti or-cri r»i! dovrebbero an­
dare incontro ie f.nnigl's pe1- ottenere il 
« condc :io edilizio - ,

'Ivirìcrcz’ato che tali oneri agg-'&vê eb- 
boro la g^ve situq;:cn=ì economica osile 
ncstre r- apolazioni le quali, costruendoli! 
? s u j tempo una casa, si sono in certo 
senso sostituite allo Stato a! quale com­
pete la responsabilità di garantire al cit- 
tod'no ia sicurezza di un'abitazione se­
condo programmi di incentivazione del- 
3'edilizia economica e popolare:

CHIEDE
Al fine di chiudere davvero il dramma­

tico capitolo dell'abusivismo e di aprire 
una fase nuova di programmazione del 
territorio di difesa dell’ambiente, che ven­
ga approvata entro il 31-3-1986 dal Par­
lamento Nazionale una legge che tenga 
conto dei seguenti punti qualificanti:

1) La sanatoria penale va riportata nel­
l'ambito costituzionale dell'amnistia, ab­
bandonando l’insostenibile ricorso all'isti­
tuto dell'oblazione.

2) La sanatoria amministrativa va affi­
data per ia realizzazione alle Regioni, fa­
cendo salve le competenze delle Regioni 
a Statuto Speciale.

3) Le Regioni, in modo incisivo, dovran­
no distinguere tra abusivismo di necessi­
tà e abusivismo di speculazione.

4) Il contributo per oneri di urbanizza­
zione e costo di costruzione, determina­
to dalle singole Regioni e relativo alle 
opere abusive, non può essere inferiore 
a quello già posto a carico delle costru­
zioni autorizzate.

5) Del ricavato dei proventi di sanato­
ria, il 7096 va al Comune in cui si è ve­
rificato l'abuso e va destinato all'urbaniz­
zazione delle aree; Il restante 30% va 
allo Stato, per acquisire ed urbanizzare 
aree edificabili.

6) Nella sanatoria sia compresa la de­
penalizzazione di ogni addebito contrat­
to in conseguenza dell’illecito abusivo, ivi 
compresi gli oneri sociali (previdenziali 
e assicurativi}.

7) La deroga delle norme antisismiche 
per ie abitazioni costruite sino al marzo 
1985.

8) Vanno rese chiare e praticabili ie 
procedure di sanatoria e vanno rafforza­
ti settori della pubblica amministrazione 
preposti alla realizzazione della sanatoria.

DECIDE

Di inviare il seguente Ordine del gior­
no: al Presidente della Repubblica; al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, al 
Ministro del Lavori Pubblici, al Presiden­
te del Senato e della Camera dei Depu­
tati, ai Capi Gruppo, Senato e Camera.

DC-PCI-PSI-PSD1-PRI-PLI, al Presidente del­
la Giunta Regionale Sicilia, al Presidente 
dell’Assemblea Regionale Sicilia, aii’As- 
sessore Regionale ai LL.PP., all’Assessore 
all'ambiente, ai Capi gruppo dell’A.R.S. 
DC-PCI-PS1-PSDI-PRI-PLI, al Coordinamen­
to Regionale dei Sindaci c/o Comune di 
Vittoria.

r TJ telegramma del Sindaco alle maggiori autorità
Consiglio Comunale Sambuca di Sicilia Agrigento, seduta straordinaria quin­

dici marzo 1D86, ad unanimità habet approvato ordine del giorno relativamente 
at grave situazione Legge condono edilizio.

Questo Consiglio, preoccupato per agitazioni popolari manifestanti disub- 
uidienza civile qualora venisse riconfermata Legge 28-2-1985, n. 47.

Chiede sollecita approvazione nuova Legge per sanatoria giusta e possibile.

Alfonso Di Giovanna 
Sindaco

Il programma di opere 
previste dalla legge 28-1-86 n. 1
Il Consiglio Comunale nella seduta di sabato, 15 marzo, ha approvato il program­

ma di utilizzazione dei fondi per opere pubbliche, previsto nella Legge regionale 28 
gennaio 1986, n. 1 » Provvedimento per il potenziamento delle strutture civili e per 
favorire lo sviluppo economico nella Valle del Belice ».

La legge in parola, ampiamente illustrata nel numero dello scorso gennaio, pre­
vede meccanismi dinamici a scadenza programmata.

Il Consiglio Comunale, previo un incontro nel corso delia Conferenza dei Capì 
gruppo, nella quale sono stati studiati i plani di intervento, è stato concorde ed una­
nime circa la priorità delle scelte da operare.

Le somme da investire sono state così ripartite:

A) Programma per (a realizzazione dei fondi di cui all'art. 3 - L. 6 000.000 000 sei 
miliardi]:

1) per case popolari L. 2.200.000.000
2) recupero vicoli saraceni [Centro storico) L. 2.500.000.000
3) autoparcheggio L. 1.300.000.000

B) Programma per la realizzazione di pubblica illuminazione art. 14 - L. 830.000.000
—  Completamento pubblica illuminazione Vie: Belvedere, Piazza Baldi Centellis, 

Via Emiro. Fantasma, Rosario, Vicoli Saraceni.

C) Individuazione Interventi viabilità rurale, art. 15 - L. 1.520.000.000) (un miliardo cin-
quecentoventi milioni)

Completamento strada agricola Sambuca - Balata - Fontanazze.
D) Piano straordinario per il recupero e la valorizzazione del patrimonio culturale

art, 16 - L. 830.000.000
Restauro e ristrutturazione dell’ex Ospedale P Caruso da adibire a College 

School con annesso auditorium (Chiesa S. Sebastiano) e archivio storico.
E) Interventi a tutela del territorio artt. 18-19 - L. 1.660.000.000 (un miliardo centos- 

sessanta milioni)
—  Assetto idrogeologico delle pendici del paese
—  Ripristino e incremento flora lacustre attorno al Lago Arancio.

F) Programma manutenzione alloggi popolari IACP ed opere comunali costruite dopo 
il terremoto - L. 830.000.000 '

— Per riparazioni e manutenzione straordinaria alloggi popolari L. 430.000.000
— Par manutenzione opere pubbliche comunali (plesso Cosen­

za, scuole medie, scuole materne) L. 400.000.000
Il Consiglio Comunale, inoltre, ha approvato il programma di Individuazione dei 

beni culturali e dell'interesse fruitorio agl) stessi beni culturali per ia programma
zione di un circuito turistico-culturale delia Valle del Belice. Il testo approvato dal Con­
siglio viene pubblicato In ultima pagina.



LA VOCE DI SAMBUCA

ncontro-dibattito sul tema: «Rinnovato 
impegno dei cattolici nella politica»

Organizzato da un gruppo di cattolici 
sambucesi si è tenuto, l'8 marzo, nella Sa­
la convegni della Cassa Rurale ed Artigia­
na un Incontro-dibattito sul temo "Rinno­
vato Impegno dei cattolici nella politica-.

L'incontro ha avuto due partecipanti dì 
rilievo: il prof. Andrea Piraino. docente di 
Diritto pubblico regionale nella Facoltà di 
Giurisprudenza, e il prof. Vito Rìggio. as­
sociato di Diritto pubblico regionale nella 
Facoltà di Scienze politiche, entrambi del­
l'Ateneo di Palermo.

L'intervento di 
don Mario Risolvente

I lavori della serata sono stati coordinati 
da Don Mario Risolvente, che, in un inter­
vento Introduttivo, ha messo in risalto - co­
me in questo periodo viene ad esserci un 
attacco concentrico delle forze laiche con­
tro tutto ciò che il mondo cattolico può rap­
presentare* ed ha, inoltre, fatto risaltare, 
da un lato, la presa di posizione del Segre­
tario del Pei on. Natta, che su un quotidia­
no ha precisato che -i comunisti italiani 
sono laici e non laicisti», dall'altro lo sfer­
zante incrociarsi di opinioni sulla questio­
ne Opus Dei.

Don Mario ha ricordato, infine, il contri­
buto determinante della Chiesa filippina 
nell'evitare una guerra civile e nel favori­
re un passaggio non traumatico dalla ditta­
tura di Marcos alla democrazia di Cory A- 
qulno e il richiamo del Papa al Cardinale 
Sin, una volta rlsoltasi la situazione, a non 
fare ingerire ulteriormente la Chiesa in 
questioni che non rientrano nella sfera di 
competenza ecclesiale.

La relazione di 
Andrea Piraino

II prof. Andrea Piraino, che ha preso su­
bito dopo la parola, ha sviluppato nella sua 
relazione l'aspetto ecclesiale del tema del­
l'incontro ed ha affermato che con il Con­
vegno delle Chiese di Acireale e con II 
Convegno di Loreto si è chiusa una fase 
storica del disimpegno dei cattolici dalla 
politica, iniziato con il ritiro di Dossetti; 
una fase storica in cui al cosiddetto movi­
mento collateralista cattolico corrispon­
deva un disimpegno dalla politica La spie­
gazione: [‘impegno politico non passa ne­
cessariamente dall'impegno partitico. La 
politica porta a dei compromessi che fini­
scono con il fare perdere l'identità di pu­
rezza al cattolico, che preferisce, perciò, 
restare al di là dello steccato.

Negli ultimi anni c’è stata una inversio­
ne di tendenza, un processo critico che ha 
portato ad una diversa concezione e moti­
vazione del nuovo modo di impegnarsi nel 
far politica, un processo che è arrivato a 
maturazione proprio qui in Sicilia, ad Aci­
reale, nel Convegno delle Chiese.

La nuova posizione consiste nell'affer- 
mare il valore di un impegno nella politica, 
nel riconoscere un valore ecclesiale a que­
sto impegno. In quanto attraverso la poli­
tica si realizza la promozione dell'uomo, 
se ne promuove l'evangelizzazione; si gio­
ca la vicenda della propria fede; impe­
gnarsi nella politica diventa —  perciò —  
per il cristiano un dovere.

Oggi II problema non è quello di un im­
pegno nuovo, dì tipo generazionale, ma 
qualitativamente diverso: porsi in politica 
non come parte, ma come segno delle va­
rie articolazioni della comunità.

I cattolici devono stare nei partiti, ma 
devono starci con spirito non di parte, non 
frazionistico.

Oual è II partito più confacente agli i- 
deall cristiani?

Piralno afferma che. sul piano della con­
gruità. è la De, anche se la scelta può es­
sere discussa. Perché la De? Anzitutto 
perché in termini formali essa non è un 
partito: in secondo luogo perché ha una 
organizzazione di tipo aperto: in terzo luo­
go per I contenuti politici, sempre attenti 
all'integralità della persona umana e non 
alla sopravvalutazione onnicomprensiva, 
por esempio, del lavoro, totalizzante o 
prioritario rispetto ad altri valori.

Piraino ha continuato affermando che 
tutto l'impegno politico non dove necessa­
riamente passare por I partiti. VI sono per­
sona che si iscrivono al partiti; oltre che 
si impegnano nelle associazioni culturali, 
ricreative, sindacali, di volontariato; altre 
che fanno entrambi le cose.

F' la ricchezza complessiva di questo 
realtà che potrà consentire In governabi­
lità della società, chu diventa ima giungla 
quando si scalena l'individualismo dolio 
persone non quando vi 4 II pluralismo del­
le comunità di base.

Sviluppare Hip pegno anche nll'astorno 
dei partiti per potenziare la complessità

SERVIZIO DI FRANCO LA BARBERA E NINO PALERMO

Un momento dell’incontro-dibattito. Al tavolo della Presidenza: (da sinistra) il prof. A. 
Piraino, Don M. Risolvente, il prof. V. Rìggio.

delle occasioni che deve offrire la politica 
Ouesta è una strada —  ha concluso Pirai­
no — che può dare soddisfazioni alla pro­
pria esperienza e riuscire di reale servi/lo 
a tutta la comunità, anche se questa si ù* 
teggia in maniera non laica ma laicista

La relazione di 
Vito Riggio

La relazione di Vito Rigglo, differenzian­
dosi da quella di Piraino. ha puntato più 
sugli aspetti pratici. E l'oratore, per sem­
plificare i ragionamenti, ha Iniziato subito 
il suo discorso con due battute: 1) un 
conto è parlare di politica e un conto è 
fare politica. Ouando si paria di politica si 
ha a che fare con le idee, quando si fa po­
litica si ha a che fare con gli interessi e 
le passioni che spesso, anzi quasi mal. 
non coincidono con le idee. E gli uomini 
chiamati a scegliere tra gli Interessi e le 
passioni (che è ancora peggio) ed un'idea 
non sanno essere eroi e scelgono la via 
dell’interesse. Il che conferma quanto af­
fermato da Piraino: chi crede in certe idee 
non può immaginare di farle affermare sen­
za una lotta che si può vincere o perderò. 
Non è possibile che il ricambio di uomini 
nei partiti avvenga con il consenso e l'ap­
plauso degli uomini che devono essere so­
stituiti;

2) nel nostro paese c’è troppa atten­
zione per la politica quotidiana per cui. 
com'è stato detto da altri, «sarebbe meglio 
leggere un libro al giorno ed il giornale 
una volta l'anno». Questo perché c'è una 
ripetitività del sistema politico e del suo 
linguaggio; passano decenni a discutere 
delle cose da fare o già fatte.

Riggio, a questo punto, ha fatto delle 
riflessioni;

—  La politica è In crisi un po' ovunque; 
c'è apatia. Si è arrivati a teorizzare che i 
sistemi politici funzionano meglio se la 
gente si disinteressa di politica. Alle ele­
zioni da noi si raggiungono alte percentuali 
di votanti. I sondaggi USA hanno dimostra­
to che meno la gente va a votare più il si­
stema politico funziona. Un paradosso che 
va tenuto presente. Come dice Bobbio »la 
politica non è tutto e non tutto ò politica».
I nuovi orizzonti che oggi scopriamo e teo­
rizziamo (una ricchezza di partecipazione 
alla società civile con associazioni di va­
rio tipo) nelle società avanzate è In pratica 
da decenni.

— E' stata trascurata (un dibattito su 
questo tema si era riporto fin dagli anni '30 
in America) la presenza della violenza in 
politica (mafia, criminalità organizzata, ter­
rorismo), Il che ha portato negli ultimi an­
ni nd un'inversione del paradigma -del 
massimo dell'ospanslone della libertà» e 
o faro riemergere 11 paradigma dol con­
trollo politico sulle varie organizzazioni. 
CI sono stati gli anni di piombo che po­
sano nell'approccio generale psicologico 
che la gente ha nei confronti della politi­
ca. Questo pone »l cattolici un grosso prò

blema: che la politica serva più che a fare 
del bene a limitarsi n non fj-i 11 male 
(cosa da non so tto w . tfrei 

—  E' r.ecesssrio un ipprocclo realistico 
a''a politica che per troppi anni è stato 
quasi un'arte magica, per mezzo della qua­
le era possibile cambiare isv^ere 
problemi struttura!i OgvI ar .imo 
che non cobi, else 'a p iù: ra nr. attività 
qua*' ari»ì!at<3iu cr.e iirifuv.tsj errori e 
tenscf.iv: ctr'.;n di aggiustare qi'ti ehu è 
possibile lasciando cha gii r.'tr (sciano 
ciò che debbono taro 

Da tutto queste emergo usta riscoperta 
generale della categoria di cittadino. Il ri­

chiamo di Piraino sulla crisi degli assetti 
neo-corporativi reiiUroduce il concetto chu 
tutti prima di essere lavoratori, di vario 
tipo, aspiriamo ad essere cittadini, cioè 
a ragionare e a costruire in una logica che 
non è astrattamente di un astratto inte­
resse generale ma è di quell'interesse ge. 
nerale che si traduce per ciascuno di noi 
nella comunità di cui facciamo parto.

Questo concetto per anni è stato trascu­
rato avendo distinto il mondo in classi o 
ceti. Oggi, con la rivoluzione tecnologica, 
sempre meno si potrà dividere il mordo 
in categorie, ma si dovrà parlare di buoni 
e cattivi cittadini, di buoni e cattivi ammi­
nistratori, ecc.

Altra questione importante è quella del­
la faziosità in politica, dove vige il rappor­
to amico-nemico, dove tutto ciò che fanno 
gli amici è buono, e tutto quello che fan­
no i nemici sbagliato. Lo spirito della par­
tigianeria è un atteggiamento che connota 
la gran parte delle relazioni politiche, an­
che nei partiti di ispirazione cristiana (ba­
sti pensare alla frammentazione in corren­
ti). Il giudizio complessivo dì chi sta fuori 
dalla politica è un giudizio di negatività ri­
ferito a tutta la classe politica.

Dovrebbe essere possibile una politica 
derivata dalla «polis», che abbia a che fa­
re con le cose concrete che riguardano la 
città, la sua crescita materiale e umana e 
non derivata da »polemos», cioè dalla guer­
ra. La gente spesso sa che la politica de­
riva da -polemos», per cui far politica di­
venta un modo di fare la guerra, con altri 
mezzi. Per i cattolici dovrebbe essere que­
sto un paradigma quasi antropologico. I 
cattolici impegnati in politica — ha con­
cluso Vito Riggio — devono testimoniare 
i valori cui si richiamava Piraino: la risco­
perta dell'interesse generale, per contra­
ltare tutti quei poteri di veto che bloccano 
la società italiana e ne impediscono la ri­
presa lungo il cammino dello sviluppo.

Dopo le relazioni di Andrea Piraino e di
Vito Riggio, seguite con viva e interessata 
attenzione da un pubblico che ha gremito 
ia Sala, si è aperto un dibattito che ha vi- 
ito, tra gli altri, gli interventi di: Vito Gan- 
doifo Alfonso Di Giovanna, Enzo Randaz- 
t o , Giovanni Miceli. Aurelio Di Giovanna. 
Totl Mangiaracina, Don Angelo Portella e 
Gaetano Mìraglia.

Riflessioni conclusive
Dal confronta delle opinioni espresse da 

chi ha preso parte al dibattito, interessante c 
vivace proprio per questo, pur nella loro (li 
versila di contenuto, è emerso, abbastanza 
chiaramente, un denominatore comune «i cat­
tolici debbono impegnarsi nella politica », 

Non è tanto importante da che parte sì o­
pera, quanto l ’impegno nella sua interezza. 
Non riusciamo, del resto, a immaginare la no­
stra Italia senza la fondamentale componente 
socio-culturale-politica cattolica Infatti quan­
do il disimpegno dei cattolici è stato più ac­
centualo, per una lorma quasi di repulsione 
verso la politica, il nostro paese ha vissuto i 
momenti più drammatici della sua storia. 

Ritengo perciò necessario, anche perché non

è possibile eludere quello che è un dogma Ji 
vita, dare un contributo sincero e sentilo alla 
società, perché diventi sempre più cristiana. 
E ‘ doveroso, in quanto fa parte della nostra 
morale, impegnarci per migliorare le condi­
zioni generali di vita.

In  questa società che tende sempre alla 
scoperta di nuovi orizzonti e in cui la pre­
senza e l ’impegno dei cattolici diventano sem­
pre più bersaglio di violenti attacchi, abbia­
mo il diritto-dovere di manifestare, in tutti i 
modi possibili, la nostra fede, che deve rap­
presentare non solo un modo di essere ma so­
prattutto di vivere.

Nino Palermo

ANNIVERSARI

Nel numero di dicembre de ■ L» 
abbinino ricordato I I  I "  a n n iv e r s a r io  o '

Ricorro 11 14 aprilo. Il primo annlversa 
rio della scomparsa di Martino Salvato 
(era nato a Sambuco 11 0-7-15111), 

l familiari la ricordano, con Immutalo 
adatto e rimpianto, al parenti od agli amici.

po
scomparsa di Giovanni Ciclo.

Per motivi tecnici non abbia»'" r- (_ 
pubblicare In quell'occasione la fé*0 
lo scomparso.

Lo facciamo ora, scusandoci 
miliari per li disguido.
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Traffico urbano, problema del giorno
Cosa pensano i cittadini

inchiesta a cura di 
Salvatore Maurici e Angelo Pendola

Il Comune sta per adottare 
i primi provvedimenti

Il traffico automobilistico cittadino è diventato un problema vistoso e preoccupante 
,n certe ore condiziona pesantemente i movimenti dei pedoni e la vita stesse delia
cittadina. 11 i"  6 s,uono 61 clacson riducono all'isteria, non disgiunti
dagli «abusi- di chi ferma la propria vettura nel bel mezzo det corso Umberto per 
chiedere o conversare con 1 amico; qualcosa, questa, fatta tante volte nella normalità 
più assoluta, nella quale incorre anche il più corretto dei cittadini, senza, a volte, volere 
a rre ca re  disturbo ad alcuno. (Capita a me, Angelo Pendola, al dr. X, al rag. Y e a tanti 
altri c h e  vogliono approfittare di tutte le palle al balzo).

Anche se II problema non sembra toccarci, non bisogna dimenticare che gli sca­
richi dei gas venefici, prodotti dal combustibile bruciato, arrecano gravi danni all'uomo 
e all'ambiente. Cuore e termometro del problema traffico cittadino, nella nostra Sani- 

è certamente il corso Umberto t.
Con il cambiare dei tempi anche le abitudini dei sambucesi hanno subito delle 

m o d if ich e : in a tre epoche essi amarono passeggiare a piedi su e giù per lo splendido 
corso; adesso la moda vuole che si scorrazzi, oltre che per il suddetto corso, anche 
per le strette vie cittadine, o si preferisce stare sullo stesso mezzo posteggiati neqll 
appositi spazi o. in mancanza, sui marciapiedi.

I cittadini lamentano 1 caroselli del giovani in motorino; le loro interpretazioni 
cornodiste delle norme che regolano il traffico urbano, senza che chi di competenza 
riesca più a controllare la situazione.

A tal proposito abbiamo avvicinato alcuni cittadini più o meno vicini al problema, 
per chieder loro cosa possono suggerire, e quali i provvedimenti che si potrebbero o 
dovrebbero adottare per riportare la situazione alla normalità.

{Pubblichiamo le prime risposte pervenuteci Le altre che perverranno saranno pubblicate 
nel prossimo numero)

Una campagna di sensibilizzazione

CREARE SENSI UNICI

Commentare il caos del traffico a Sam­
buca è cosa superflua tanto è sotto gli oc­
chi di tutti noi cittadini nella duplice veste 
di pedoni e di automobilisti; pronti ad ele­
vare protese al cielo le nostre ire quando 
slamo pedoni, spesso disattenti ed un po' 
menefreghisti quando invece slamo al vo­
lante.

Non credo sia possibile concretamente 
fare qualcosa senza un coinvolgimento ci­
vilmente responsabile della cittadinanza an­
che se fondamentale diventa a questo pun­
to il momento educatlvo-repressivo degli 
organi preposti.

La mia proposta sarebbe quella di dare 
mandato a persone qualificate in materia 
di traffico urbano allo scopo di varare un 
piano organico con sensi unici nelie strade 
più strette, e questo prima che Sambuca 
diventi invivìbile.

Nino Miceli
farmacista

a scorazzare abusivamente lungo I punti 
nevralgici del corso Umberto.

Queste sono soltanto alcune delle tante 
ipotesi, che si potrebbero formulare, per 
impostare un organico piano di razionaliz­
zazione del traffico cttadno.

Mimmo Borzcllino

c$b

DISCO ORARIO

Una soluzione sarebbe quella di Isti­
tuire lungo tutto il Corso delle zone-di­
sco, delle zone regolamentate dal disco 
orario, per evitare che alcune macchine 
vi stiano posteggiate tutto il oiorno.

ir tal modo q-untì ~i devono i i f t w  
nel Corso per esigenze t'mìMtH iv-t tcn  
po (per andare r*l‘r Posta, alla B e l ic i . ). 
potrebbero trovare faclhtier.ts ptn»icgr,io

V Vii.

dfc
cSb

ISOLA PEDONALE
L'ANIMA AKABA

Sull'esempio di quanto è stato già fatto, 
con buoni risultati, in altri comuni, si po­
trebbe sperimentare l'istituzione di una 
Isola pedonale nel corso Umberto.

Ovviamente, quest'isola pedonale sareb­
be limitata a certe ore e riguarderebbe u­
na parte dello stesso corso.

Sarebbe auspicabile, inoltre, predispor­
re degli adeguati posteggi per evitare che 
gli automobilisti sostino in zone vietate.

Ma le ìsole pedonali, i posteggi ed altri 
eventuali rimedi non possono risolvere da 
soli i problemi de! traffico cittadino fino 
a quando vi saranno numerosi automobili­
sti che. noncuranti delle regole della con­
vivenza civile, continueranno a sostare o

Il traffico cittadino'/ Eufemìsticamente 
si può definire uno schifo. Manca asso­
lutamente un minimo d’ordine Non solo 
non si può camminare nella sede strada­
le ma neppure sul marciapiedi, occupati 
in tutta la loro area da macchino posteg­
giate e sistemate a guisa di salotto, ca­
riche di giovani dall'aria stanca, come 
quella dei beduini che assaporano la fre­
scura dell’oasi dopo avere attraversato 11 
deserto.

A Sambuca siamo forse nel deserto, vi­
sto che nessuno multa queste maccfiine 
che occupano abusivamente i marciapiedi.

Una sola proposta: multe a volontà!

c.s.

La scomparsa del prof. Antonino Agosta

jr*,. Oennaio 19B6, dopo una breve, ma 
i,l . ryjalattia. amorevolmente assistito 

jn una c]|n|ca j j  jorino con- 
■ 11 suo pellegrinaggio terrario II 

v-ri« lnt?0niri0 A9 °at0. docente di ma- 
"■ '"tterarie presso la Scuola Media 

i05atCa Sicilia. Nato il 1" novero- 
a Gibeltina, dopo essersi lau­
dassimo dei voti all’Universi- 

e dopo aver superato bril­

lantemente il concorso a cattedre, egli 
iniziava ben presto la carriera scolastica, 
dapprima presso Istituti della sua pro­
vincia e dopo, a cominciare dall'anno 
1959-60, presso la Scuola Media de! no­
stro paese, dove prestò servizio fino a 
pochi mesi prima della sua morte. Il Pro­
fessore Agosta era ormai sambucese di 
adozione e perciò la sua dipartita ha la­
sciato un vuoto ancor più profondo non 
solo negli alunni e nel colleghi, ma an­
che in tutti quelli che lo conobbero e 
ne poterono apprezzare la dirittura mo­
rale. la pacatezza nei giudizi, il compor­
tamento ineccepibile, l'esistenza tutta de­
dita alla famiglia e alla scuola. Egli con­
cepiva l'insegnamento come dovere, co­
me missione, prodigandosi con assoluta 
abnegazione, al di là dell'orario di servi­
zio.

La Scuota ricorda e rimpiange la nobi­
le figura di docente preparato e impegna­
to: Insegnanti come il Professore Ago­
sto si fanno sempre più rari nel mondo 
d'oggi, e la Scuola ne avrebbe tanto bi­
sogno.
Con questi sentimenti, che In parto po­
trebbero lenire il dolore dei familiari, la
• Voce • esprime le più sentite condo­
glianze.

CITTA' DI SAM BUCA DI S IC ILIA  - Amministrazione comunale 

CITTADINI
Il sempre crescente numero di autovetture, la carenza aflo stato attuale delle 

unità In servizio, rispetto all'organico, del Vigili Urbani, le presenze sempre più nu­
merose di turisti e di visitatori della nostra città, il disordinato svolgersi del traffico 
urbano, impongono provvedimenti tecnici e disciplinari idonei per una ordinata cir­
colazione delle autovetture nel centro storico.

A tale scopo —  avendo sentito In merito il parere delle altre forze politiche pre­
senti In Consiglio e delle categorie interessate —  si informano i cittadini che quan­
to prima sarà istituita un’ « isola pedonale » nel Corso Umberto.

Detta • isola ' sarà completamente chiusa a! traffico automobilistico con eccezione:
a) degli automezzi del servizi pubblici e del pulmans turistici;
bj degli automezzi dei cittadini (forniti di lascia-passare, rilasciato dal Vigili Ur­

bani] che abitano nel tratto interessato, e che comunque non dovranno lasciare mal 
la macchina posteggiata nella sede stradale definita ■ isola pedonale •;

c) degl; automezzi destinati al recapito delle merci presso i negozianti;
d) degli automezzi degli operatori sanitari che devono assolvere Interventi di 

estrema urgenza presso le abitazioni che insistono nel tratto pedonale.
In correlazione con tale iniziativa sarà creato un anello di scorrimento attorno 

ali asse di Corso Umberto I con sensi unici e possibilità di parcheggio.
Cittadini,

Cosi come stanno le cose allo stato attuale non offriamo né a noi stess; né a 
quanti vengono a visitare la nostra città possibilità di vita civile e di fruizioni cul­
turali e ricreative di alcun genere.

Occorre pertanto la vostra comprensione e collaborazione attiva per realizzare 
questo programma. Il quale —  si tenga ben presento —  non è finalizzato solo alla 
disciplina e al corretto uso delle strade cittadine, ma anche alla presentazione di 
un'immagine quanto più accettabile della nostra città.

Viene chiesta la rigorosa collaborazione, che non è mai mancata, da parte dei 
Carabinieri, ai quali va la gratitudine e l'apprezzamento personale, della Giunta e di 
tutta la Municipalità.

Un maggiore rigore viene chiesto ai Vigili Urbani che hanno sempre avuto la 
fiducia e l'incondizionato appoggio morale da parte del'Amministrazione attjva per 
azioni anche drastiche net confronti dei trasgressori delle più elementari norme della 
disciplina del traffico urbano, e per il difficile compito che svolgono encomiabilmente 
In condizioni di enormi difficoltà.

In questa campagna preparatoria per l'importante Iniziativa saranno sensibiliz­
zati ; ragazzi delle scuole, i giovani, gli sportivi, gli operatori del commercio, i circoli 
di promozione culturale e turistica per conseguire le finalità proposteci che certa­
mente daranno risultati positjvi per lo sviluppo economico e per il progresso civile 
della nostra Città.

IL SINDACO 
Alfonso Di Giovanna

fe / te re  di Lillo Montalbano su:

monumento 
ai Caduti

Caro Direttore, 
non tu'intendo di urbanistica, ma mi sembra 
di avere innato quel che si dice il «buongu­
sto» per le cose. Forse perché vivo nella cit­
tà deli"ARTE per eccellenza o, forse perché, 
avendo il pallino della pittura, mi avvicino di 
più all’estetica, al bello, al colore, alle pro­
porzioni, al *colpo d'occhio».

Non metto in discussione idee e motivi che
i cari amici Agostino Maggio ed ora anche 
Rosario Amodeo adducono, circa la probabile 
«rimozione» del monumento ai Caduti da piaz­
za della Vittoria alla villa comunale.

Non vedo la «dissacrazione« per l'eventuale 
spostamento né dal punto di vista estetico, 
né da quello idealistico. Anzi, mi sembrereb­
be una sede, direi più naturale, tra piante ri­
dondanti di verde e tra d ilu v i di aiuole di 
mille colori.

Non dimentichiamo che i Morti per la Pa­
tria ti onorano nei parchi di Rimembranza con 
«steli» monumenti o cippi, ma sempre tra gli 
alberi o tra fiori.

In  piazza S. Croce, qui a Firenze, c'era, in 
mezzo, il monumento a Dante Alighieri, non 
di mirabile fattura od opera d’arte intesa co­
me tale, ma sempre «monumento» alla memo­
ria, alla gloria del grande Poeta. Ebbene, esso 
è stalo sistemalo ormai da tempo, in un an­
golo del sagrato di S Croce stessa.

Non per questo la memoria del grande Ita ­
liano è stata vdissacrata» o vilipesa Lo era 
di più a mio parere quando, troneggiando nel 
bel mezzo delta piazza, era bersaglio delle pal­
lonate dei ragazzini che vi giocavano o peggio 
ancora, «abbrutito» dagli escrementi dei pic­
cioni che vi sostavano imperturbabili ed im­
perterriti.

Perciò, ed è un mio modo di vedere, direi 
che un'adeguata sistemazione del Monumento 
ai Caduti nella villa, sarebbe quanto mai più 
opportuna. Sono invece interamente d'accordo 
con l'amico Agostino per la eventuale, futura 
sistemazione della piazza, come lui la vede, 
ma senza «Muralesa perché spesso volenti o 
ridenti si cade nel retorico. E  poi, per avere 
Videa e !a conferma della civiltà di un popolo, 
baita guardare la nettezza dei muri delle laro 
città!

Con preghiera di un angolino per la pub­
blicazione, grazie!

Il nuovo 
Ufficio postale

Da tempo sono lontano dalla politica at­
tiva, cosi come essa è intesa oggi, ma so­
no fermamente fedele agli ideali di liber­
tà, di uguaglianza e di fraternità. E' perciò 
che non voglio entrare nel merito politico 
della questione per quanto riguarda la scel­
ta per l’ubicazione del nuovo Ufficio po­
stale in contrada «Archi».

Scelte quanto meno «cervellotiche*, con 
le maggioranze precostituite, se ne pos­
sono fare a iosa! Bisogna vedere se dette 
scelte sono a vantaggio de! singolo o del­
la comunità Intera.

Nelle grandi città, il «centro- è esso 
commerciale, politico, amministrativo: cioè 
gli uffici di pubblico interesse sono accen­
trati perché la vita cittadina, in massima 
parte, si svolge proprio lì, nel centro.

E' fuor di dubbio che la sede attuale 
dell'ufficio postale, così com'è, manca 
di decenza, di funzionalità, di strutture a­
deguate e di spazio. Ma da qui al trasfe­
rimento agli «ARCHI» ce ne corre!... (Graf­
fiarne. intelligente l'idea dell'ARCHIPO- 
STA. emissione 1985!!!...).

Figuriamoci se una cittadina come la no­
stra Sambuca mancasse dell'ufficio posta­
le proprio nel corso, che è «centro», vita 
pulsante nel senso più lato della parola.

Che si parli dì una succursale per la 
zona di trasferimento, ammesso che la Di­
rezione Provinciale delle PP.TT. ne ravvisi 
la necessità, è un altro paio di maniche.

Ma anche in questo caso, mi sia con­
cessa un'osservazione: un Ufficio postale 
così decentrato, anche se oggi di massima 
essi sono del veri bunker, sarebbe un più 
facile obiettivo per rapinatori, malviventi 
e scippatori!

Signori dell'Amministrazfone, guardiamo 
in faccia la realtà e non facciamo che le 
opposizioni, come tali, debbano avere sem­
pre torto solo perché un «numero» anche 
so democratico, ma nel caso «non logico» 
le mette in minoranza e quindi, nelle con­
dizioni di non avere regione. Ringrazio per 
l'ospitalità e, cordialmente saluto 

Dn Firenze, 15-2-1906

Lillo Montalbano
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Opere pubbliche in via d’appalto
CASERMA DEI CARABINIERI

E’ stata approvata dalla Giunta l'elen­
co delle Ditte da Invitare per la gara di 
appalto della Caserma dei Carabinieri, 
che sorgerà in Via, S. Croce fa ridosso 
di Via P. Caruso) nello stesso sito qua­
si dov'era la Caserma prima del terremo­
to del 1968.

L'Importo dei lavori è di circa 700.000.000 
di lire.

Con quest'opera finalmente, dopo di­
ciotto anni circa, I benemeriti dell'Arma 
avranno una sede tutta propria con per­
tinenze e servizi completi per l'espleta­
mento del compito che assolvono.

STRADA PANORAMICA CIRCUMLACUALE

Nelle medesime condizioni per proce­
lere all'appalto dei lavori trovasi l'iter 
burocratico per quanto riguarda questa 
importante arteria che si snoderà ad anel­
lo attorno al Lago Arancio. Si tratta di un 
primo stralcio dell'importo di circa 800 
milioni di lire, che partendo dalla SS. 188 
s'addentrerà lungo le falde della collina 
Castiddazzu. (Assessorato Turismo).

CITTADELLA SCOLASTICA 
CONTRADA EX STAZIONE

Un Importante intervento di assetto 
dell'intera area su cui insiste, In c/da 
ex Stazione, un'intera cittadella scolasti­
ca: scuola a tempo pieno, asilo nido, scuo­
la polifunzionale materna.

Per l'importo di L. 100.000.000 sarà 
provveduto alla razionalizzazione topolo­
gica della stradella ex ferrovia che attra­
versa alto stato attuale la cittadella; det­
ta strada verrà collegata con la strada 
per II Convento Cappuccini in modo che 
l’intera area scolastica verrà recintata 
pavimentata dove occorre: inoltre verrà 
sistemata l'area su cui insiste il boscet- 
to in modo da essere fruito dagli scola­
ri. Il cottimo fiduciario si svolgerà il 3 
aprile prossimo (somme Legge reg. n. 1).

AMPLIAMENTO PALAZZO COMUNALE 
LOCALI POLIVALENTI

Per l'importo di L. 156.000.000 è previ­
sta (già pubblicata sulla G.U.R.S.] una 
gara di apalto a licitazione privata riguar­
dante l'ampliamento nel lato est (Via Vas­
salli) del Palazzo Comunale. L'ampliamen­
to prevede !a realizzazione, utilizzando la 
volumetria di due fabbricati ammessi a 
trasferimento e che andranno demoliti, 
di un seminterrato, un piano sovraeleva- 
to e un primo piano che consentiranno 
di realizzare numero sei stanze da adibi­
re ad uffici a destinazione polivalente, 
(somme Legge Regionale n. 1).

INTERCOMUNALE SAMBUCA-GIULIANA

Finanziato dall'AssessoratO LL.PP. per 
l'importo di un miliardo e duecentomilionl, 
andrà prossimamente in appalto il I" stral­
cio della strada intercomunale Sambuca­
Giuliana. In realtà si tratta del prosegui­
mento della strada agricola, già iniziata.

Questa importante arteria che dovrà 
consentire il collegamento con Giuliana 
ed Indi con Bisacquino, ha tutte le ca­
ratteristiche per essere una intercomuna­
le. Sotto questo aspetto sarà più facile 
la realizzazione In conformità anche al 
ruolo che dovrà assolvere.

Opere pubbliche appaltate

MANUTENZIONE STRADE 
INTERPODERAL1

11 28 marzo si è svolto il cottimo fidu­
ciario per l'aggiudicazione dei iavori di 
manutenzione delle strade interpoderali 
del territorio di Sambuca di Sicilia. SI 
tratta di un importo di L. 100.000.000 as­
sunte dal fondi per Investimenti della 
L.R. n. 1. Con questi lavori saranno ma- 
nutenzionote le sedi stradali più dissesta­
te e saranno garantite il più a lungo pos­
sibile le strutture esistenti,

VIA S. CROCE

Per un Importo di L. 8.000 000 il 26 mar­
zo sono stati dati i lavori, mediante cot­
timo fiduciario, per la manutenzione straor­
dinaria di Via S. Croce. Si tratta di co­

prire con bitumatura l'intera sede strada­
le con previo so llevam ele delle strut­
ture di tombinaggio rimaste infossate a 
seguito della costruzione del collettore 
fognante.

COMPLETAMENTO EX VISCOSI

Il 5 aprile si svolgerà II cottimo fidu­
ciario per l'aggiudicazione del lavori per 
l'importo di L. 50.000.000 riguardanti il 
completamento dell'edificio di Via P. Ca­
ruso. Nell'edificio, come si ricorderà, tro­
veranno posto la sede della Biblioteca co­
munale, alcuni locali per le visite specia- 
listicho e del Cau, nonché deH'Ufficio rii 
Collocamento.

All ultimo piano troverà degna sede 
l'Aula Consiliare.

STRADA MULINO ADRAGNA-CICALA

Con il sistema del cottimo fiduciario 
sarà ripristinata la sede stradale nel trat­
to Mulino Adragna-Cicala. L'importo pre­
visto è di L, 120.000.000 con finanziamen­
to dell'Assessorato deli'Agrlcoltura.

Con quest'opera si completa li conte­
sto viario dell'innesto Sambuca verso 
Adragna e S. Giacomo Alta.

VIA SACCO E VANZETTI

Per il 18 aprile è stata fissala l'aggiu­
dicazione a mezzo cottimo fiduciario del­
le opere di urbanizzazione deHc Via Sac­
co e Vanzetti nella zona Paia Nova (Con­
serva),

La via già da tempo creata su terra 
battuta, oggi è fiancheggiata da nume­
rose famiglie. Si è già proceduto alla Il­
luminazione: con questo nuovo finanzia­
mento saranno completate la pavimenta­
zione della strada, le fognature e le altre 
strutture primarie.

URBANIZZAZIONE E ASSETTO ZONA 
ANTICO ACQUEDOTTO (ARCHI)

Sempre con fondi investimenti delia 
L.R. n. 1, saranno eseguiti importanti la­
vori di assetto urbanistico nella zona de­
gli Archi. Il cottimo fiduciario sarà e?r>!e- 
tato quanto prima. Sono previsti ir,!por­
tanti modifiche della zona che verrà at­
trezzata a verde, sarà illuminata e sarà 
razionalizzato Io svincolo viario. L'impoi- 
to è di L. 100.000.000.

VERDE ATTREZZATO

Sarà realizzato un intervento di verde 
attrezzato nel Viale Gramsci accanto alla 
zona Archi. Infatti, con finanziamento re­
gionale dell’importo di circa 48 milioni è 
stato redatto un progetto di verde attrez­
zato che prevede, tra l’altro, l'assetto 
della zona nonché le varie attrezzature 
come sedili e pensiline.

CANTIERI DI LAVORO REGIONALI 
...IN CANTIERE

Dall’Assessorato Regionale del Lavoro 
sono stati approvati decretati e finanzia­
ti n. 8 cantieri. Oltre quello che è già in 
via di espletamento (1° tratto Serrone Mu- 
lè) i cantieri che già sono stati pubbliciz­
zati per la presentazione delle domande 
da parte de lavoratori disoccupati, sono 
i seguenti:

—  Viale Togliatti I" stralcio importo: 
97. milioni.

—  Mlsllbesl verso statale 188 importo: 
98 milioni,

—  Purgatorio-Schiavo morto importo: 
97 milioni.

—  Ex strada ferrata Nivina importo: 
97 milioni.

—  Nivalori (Pandolfina - strada Comu­
nale Salaparuta) importo: 97 milioni.

—  Strada Comunale - Sella Misilbesi- 
Sambuca importo: 98 milioni.

—  Strada Comunale - Sella Misilbesl- 
Sambuca: 2“ stralcio, importo: 98 milioni.

—  2“ tratto Serrone Mulè-Adragna, im­
porto: 110 milioni.

Ogni cantiere —  com’è noto —  assor­
birà 15 lavoratori per giornate lavorative 
n. 75.

Pertanto gli otto cantieri terranno oc­
cupati sino a 120 lavoratori, per un to­
tale di 900 giornate lavorative.

VERDE ATTREZZATO 
ZONA DI TRASFERIMENTO

Per l’importo di L. 200.000.000 sono 
stati appaltati i lavori relativi alla realiz­
zazione de! verde pubblico attrezzato nel­
la zona di trasferimento.

SI tratta di eliminare il degrado pro­
dotto dalle opere di urbanizzazione e dal­
la costruzione delle abitazioni in molti 
angoli del’area già edificata e abitata. 
Questi angoli saranno coperti di verde: 
In alcuni angoli sono previste panchine 
in ferro battuto o tubolare, giochi per 
bambini, siepi ecc.

La ditta aggiudicataria, Gaspare Ganci, 
Inizia i lavori In questi giorni.

SISTEMAZIONE DELLA STRADA

Adragna-Serrone dì Mulè
Un Intervento importante sarà esegui­

to con questo appalto dell’importo di 
L. 50.000.000 nella strada di Adragna (su­
bito dopo la Chiesa della Bambina) che 
conduce verso il Serrone, con un muro 
di contenimento e l'allargamento della se­
de stradale.

La ditta Maggio Pasquale, aggiudicata­
l a  dei lavori, inizia in questi giorni.

SERBATOIO IDRICO A MANERA

Allo scopo di rendere sempre più effi­
ciente il servizio idrico nella zona alta 
di Adragna, da Piano del Chianetto alla 
Contrada Galluzzo, sarà costruito un ser­
batoio della capacità di mille metri cubi.

L'importo dei lavori è di L. 165.000.000 
La gara di appalto, espletata 1*11 dicem­
bre 1985: i lavori se li è aggiudicati la 
ditta Renna Giuseppe, ed avranno Inìzio 
fra giorni.

NUOVA AUTORIMESSA
PER GLI AUTOMEZZI DEL COMUNE

Una nuovo autorimessa, accanto a oual- 
ìu esistenta in prefabbricato metallico 
thè sarà destinata ad altri usi, sarà co­
struita nella zona dell'ex Stazione ferro­
viaria.

L’opers per rimondo di L. 350 000 000
e pì.itn ngcii'iiìrata aMa Soc Coop. Trina- 
crlo di Mt-nfi; <s consegna dei lavori av­
verrà trp, giorni.

POZZO IDRICO tll COLTRATA MANERA

in tandem con il nuovo serbatoio Idri­
co saranno iniziati i lavori per la perfo­
razione dì un nuovo pozzo sempre nella 
contrada Manera Lo previsione del pro­

getto prevede una perforazione sino a 
250 metri di profondità. La Ditta agglu- 
dicataria, l'Idrofont del F.lli Milazzo di 
S. Cataldo, inizierà i lavori in aprile L'Im­
porto dei avori è di L. 150.000.000.

POLIAMBULATORIO ALLA CONSERVA

Mentre fervono I lavori per II comple­
tamento del Centro cìvico-soclate, con 
questa nuova opera riguardante la co­
struzione del Poliambulatorio, si fa un 
altro passo avanti nella costruzione di im­
portanti strutture sociali e civili.

I lavori sono stati appaltati ala fine del 
1985, Ditta aggiudlcataria Ocello di Men- 
fì, avranno inizio quanto prima La som­
ma dell’appalto che riguarda il primo stral­
cio è dì L. 500.000.000.

LAVORI DI PITTURAZIONE 
DELLA SCUOLA MEDIA

Un cottimo fiduciario per l'importo di 
L. 6.000,000 è stato espletato per la pit­
turazione dei locali della Scuola Media.
I lavori sono andati alla Ditta Ferrara An­
tonino.

LAVORI PER LA CHIESA DELL'UDIENZA

Per l'importo di I. 220.000.000 saranno 
eseguite opere dì manutenzione della 
Chiesa del Santuario della Madonna del­
l’udienza.

L'aqgiudicazione dei lavori, avvenuta 
m  febbraio 1986, ha favorito la Ditta 
Maggio Giovanni di Sambuca,

In questi lavori, finanziati dalI'Assesso- 
rato dei LL.PP., sono previsti il rifacimen­
to dei tetti e di altre Importanti opere 
a salvaguardia della stabilità ed efficien­
za della Chiesa.

RISANAMENTO DEL CENTRO STORICO

Si darà inizio subito al prirro stralcio 
di lavori per il risanamento del Centro 
storico di Sambuca. Con questi lavori, ag­
giudicati alla Ditta Ocello per l'importo 
di L. 200.000.000. saranno demoliti e ri­
mossi i ruderi delle abitazioni In condi­
zioni di assoluto degrado e pericolosità 
ammesse a trasferimento a seguito del 
terremoto.

Con questo primo atto si procederà a 
dare un aspetto dignitoso e di sicurezza 
a quei quartieri e a quelle vie cittadine 
dove, sia per la vetustà dei fabbricati sia 
per I danni riportati dopo il terremoto, 
si era venuta a creare un'insostenibile 
situazione di degrado.

Appello 
del Comune e della P r o -Loco 

per il M useo Etno- antropologico
Il Comune e ia Pro-Loco «Adragna-Carboj» considerato il notevole successo ot­

tenuto dal Museo Etno-Antropologico della Terra di Zabut, sistemato a Palazzo Panit- 
teri, sia da parte dei nostri concittadini, sia da parte di visitatori-turisti, sia da parte 
di esperti ed estimatori, intendono proseguire e sviluppare l'iniziativa allargandola 
ad altri cicli economico-produttivi-culturali della nostra terra.

Ai cicli «Grano-panificazione» e «Pastorizia-caseario», si vorrebbero aggiungere 
quelli della ."Coltivazione della vite-vinificazione» e «Coltivazione dell'ulivo c lavo­
razione dell'olio».

Pertanto, si invitano rtutti i cittadini, e in particolare i 'Coltivatori, a contribuire 
al prosieguo della ricerca e conservazione delle nostre tradizioni culturali-economlche. 
come già hanno fatto in iprecedetiza. Chiunque vuole mettere a disposizione della co­
munità tutta gli attrezzi tradizionali del ciclo della vite e vinificazione e del ciclo 
dell'ulivo e dell’olio, può mettersi in contatto con il dr. Vito Gandoifo, P re s id e n te  
della Pro-Loco o con il dr. Giovanni Ricca, Responsabile deH'Ufficio Promozione Tu­
rismo de) Comune, Palazzo Panitteri, tel. 41990, che provvederanno a ritirare quanto 
viene donato alla pubblica visione e fruizione.

Si invitano anche gli artigiani «  non disfarsi degli attrezzi che non usano più 
perché saranno oggetto di successivi ampliamenti del Museo Etno-Antropologico delia 
Terra di Zabut. E intanto possono segnalare la loro disponibilità sempre al dr. Vito 
Gandoifo o al dr. Giovanni Ricca, che provvederanno al ritiro.

CZentesimo compleanno!

P U N T O  % NON DIMENTICATE: RINNOVATE 
IL VOSTRO ABBONAMENTO  
A « LA VOCE DI SAMBUCA»

Il 15 febbraio 1986 è stato festeggiato 
il centesimo compleanno della signorina 
Vita Ciclo. Circondata dall'affetto della 
sorella, del nipoti, dei pronipoti, dei pa­
renti e dei vicini di casa, la festeggiata 
ha seguito con particolare attenzione la 
messa celebrata da Padre Fallla e duran­
te la quale Don Mario Risolvente ha mes­
so In risalto le virtù profondamente cri­
stiane della centenaria, un'anima vera­
mente mistico, per In quale la religione

non è stata semplicemente una P[®( ‘ 
esleriore, ma regola di vita da a“ ida,r? 
agli altri. Per l'occasione il Sindaco A 
fonso Di Giovanna, a nome della MjJJj 
cipalità, ha donato alia signorina CIO 
una medaglia d’oro, per premiare la ®u 
lunga esistenza, spesa tutta nel culto o 
gli affetti familiari e del lavoro. c °ni|I 
ha rilevato il Sindaco neM’espfiniera
suo augurio, che voleva essere anche
'augurio di tutta la Comunità cittodi,,a
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S A M B U C A  P A E S E  *

Consiglio comunale del 15- 2-86
I consiglieri della D.C., per protesta, abbandonano l'Aula

il CoflSfs'10 Comunale si è riunito 11 
5.2-86, al,e ore 18, con ’* se9uente ordi­
ni "del giorno: 

lì Lettura ed approvazione verbali se*
.,lta precedente.

2) Accensione mutuo con la Cassa 
q0 pp. di 1- 566.000.000 per opere elet-

,fi!^eRevoca delibera consiliare n. 102 del 
fg,l 1-1985 relativa a - Autorizzazione al 
Sindaco a contrarre un mutuo di Lire 
i 200.000.000 per realizzazione 20 alloggi 
ai sensi della I  R. 12-1-1952 n. 12 e suc­
cessive modifiche ed integrazioni.

4) Autorizzazione al Sindaco a contrar­
re un mutuo di L  1.200.000.000 per realiz­
zazione 20 alloggi si sensi della L. R. 
12-4-1952 n. 12 e successive modifiche ed
integrazioni.

5) Nomina della Commissione al sensi 
(jell'art, 4 del regolamento attività lavo­
rativa degli anziani

6) Costituzione Commissione c.le di 
consulenza L. R. 6-5-1981. n. 87.

da n. 7) a n. 64) - convalida delibere G.M.

Il verbale della seduta

— Vista la L.R. 6-5-981 n. 87 riguardante 
interventi e servìzi a favore degli anziani;

— Visto l’art. 15 della predetta legge se­
condo cui i Comuni che non hanno com­
missioni consiliari permanenti, debbono av­
valersi della consulenza obbligatoria di una 
commissione composta da sei membri e­
letti dal Consiglio, di cui tre espressi nel 
suo seno e tre esterni eletti —  in votazio­
ni separate —  con voto limitato ad uno 
per garantire la rappresentanza della mino­
ranza;

— Sentito il Presidente il quale ricorda 
che nella precedente commissione su pro­
posta del Sen. Giuseppe Montalbano Capo 
gruppo della maggioranza erano rappresen­
tate tutte e tre le forze politiche presenti 
in Consiglio con un componente ciascuno;

Sentito il Sen. Montalbano Giuseppe 
che a nome della maggioranza propone 
quale membro interno il cons. Ferrare An­
tonino e membro esterno il sig. Abate Pie­
tro;

Sentita il cons. Maggio Agostino che 
a nome della minoranza De propone qua­
le membro interno il cons. La Marca Au- 
denzio ed esterno il slg. Anseimo Martino;

Sentito il cons. Abruzzo Martino il quale 
a nome delta minoranza Psi propone anale 
membro interno il cons. Amodeo Baldas- 
sare ed esterno il sig. Vaccaro Antonino: 

Sentito il cons. La Marca Audenzio che 
in merito alla convocazione e funzionalità 
della vecchia commissione afferma di non 
essere stato convocato né tantomeno con­
sultato;

— Sentito il Presidente II quale informa 
della funzionalità e del ruolo della Com­
missione;

— SI passa alla votazione a scrutinio se­
greto del membri interni del Consiglio che 
dà il seauente esito accertato e proclama­
to dal Presidente con l'assistenza degli 
scrutatori nominati in principio di seduta:
— consiglieri presenti e votanti n. 18;
— voti riportati dal cons. Ferraro Antoni­

no n. 9;
— voti riportati dal cons. La Marco Auden­

zio n. 5;
— voti riportati dal cons. Amodeo Baldas- 

sare n. 4;
— Sì passa alla votazione a scrutinio se­

greto dei membri esterni che dà il sequen­
ze esito accertato e proclamato dal Presi­
dente con l'assistenza degli scrutatori pre 
nominati:
— Abate Pietro voti riportati n. 11;
— Anselmo Martino voti riportati n. 5: 

Vaccaro Antonino voti riportati n. 2 ;
~~ Per effelto delle surrìportate votazioni

DELIBERA

Nominare la Commissione comunale di 
consulenza di cui all'art. 15 della L.R 6-5­
01 n. 87 nelle persone dei seguenti si­

gnori;
1' ferraro Antonino, consigliere della mag­

gioranza • componente:
' La Marca Audonzio. consigliere della mi­

!  31 A0rar,za Oc - componente;
J Amodeo Baipassare, consigliere della 
' 41 Ttnoranza Psi • componente:
; l Abate Pietro, maggioranza - componen- 
} te;
; Anseimo Martino, minoranza De - com- 
\ », ponente:
j  1 vaccaro Antonino, minoranza Psi - com-
; Ponente.

—  Esaurita la trattazione del presente 
argomento il cons. Maggio Agostino affer­
ma che il gruppo De con rammarico è co­
stretto a rilasciare una dichiarazione scrit­
ta che intende Inserire a verbale.

— Dò lettura della dichiarazione ed alla 
fine I cinque consiglieri del gruppo di mi­
noranza De abbandonano definitivamente 
l’aula consiliare.

La dichiarazione 
del gruppo D.C.

—  Si trascrive integralmente di seguito 
il contenuto della predetta dichiarazione

«La Democrazia Cristiana, constatata ta 
reiterata arroganza della Giunta, nell'ope- 
rare in nome e per conto del Consiglio co­
munale, ignorando anche 1 suggerimenti e 
le direttive delle forze politiche e sociali, 
nonché la nota circolare dell’Alto Commis­
sario per la lotta alla mafia, tendente al ri­
dimensionamento del proliferare delle de­
libere di Giunta, s 
tenuto conto che. malgrado le numerose 
richieste avanzate dalla De, anche in or­
dine ai problemi del personale, sono state 
adottate n. 16 delibere di Giunta, riguar­
danti il suo inquadramento, senza ia pre­
ventiva costituzione e consultazione della 
commissione paritetica, prevista dal D.P.R. 
n. 347, » 
visto che sono anche all’ordine del giorno 
convalide e ratifiche di delibere, riguar­
danti materia sicuramente di competenza 
del Consiglio comunale, 
protesta contro l’azione della Giunta, ten­
dente alla mortificazione e allo svilimento 
di un democratico confronto tra le forzo 
politiche,
denuncia all'opinione pubblica che la via 
politica scelta dalla maggioranza rischia 
di qenerare fortissime tensioni politico-so­
ciali nella vita sambuccse, di creare immo­
bilismo e di soffocare spar^nze o a-icvett-i- 
tive di ordinato prwjiesso civile o demo­
cratico.
ribadisce la dichi.-'ruta e dimostrata, re­
sponsabile disponihiìStà ad un rosf.ultivo 
confronto, ne! preciso rispetto ifcl urri;;ri,3 
ruolo, ma, eonst&l^do con urofonJ'i ■'Du­
rezza, la sordi*.'* pclitic!' d:»!!s ni^tinicra-i -n 
e la totale chiusura licita Ciunt:i . 
na i lavori di questa seduta con !’a«sp!cio 
che, questa democratica protesi * sia re 
cenila nel suo siqnìiic..itn c^sTruttivo».

(Firmato dai consiglieri delta Di: r: dal 
consigliere indipendente Aurelio Di Gio­
vanna - n.d.r.).

—  Prende la parola li senatore della Re­
pubblica Giuseppe Montalbano II quale in 
nome del gruepo di maggioranza Pei te­
stualmente afferma; «Ritengo molto qrave 
e pretestuosa la dichiarazione rilasciata da 
parte del Grupoo della De e del cons. Di 
Giovanna Aurelio

Quanti pensavano che la De a Sambuca 
di Sicilia sia cambiata risoetto aoli anni 
subito dooo la liberazione, si sono sbagliati.

La verità è che ouesta De ha subito cam­
biamento di facciata ma sostanzialmente 
rimane quella di sempre: partito che non 
si è scrollato di dosso residui dì cultura 
fascista e mafiosa.

Ancora ritengo che si sono sbagliati e 
si sbaqllano quanti hanno pensato e pen­
sano che ouesta De. questo Grunpo con­
siliare si sia confortalo nel confronti del­
la Giunta presieduta dal compagno Alfon­
so Di Giovanna meglio del partito sociali­
sta e del gruppo consiliare socialista.

Nessuno dovrà dimenticare perché fa 
oarte della storia e della cultura di Sam­
buca le lotte in comune sostenute, porta­
te avanti da Comunisti e Socialisti e du­
rante i 20 anni di fascismo e subito dono 
lo sbarco deqli alleati in Sambuca allor- 
ouando si costituì nel 1943 il Comitato di 
liberazione nazionale antifascismo di cui 
furono presidenti i comoaani: on te Nino 
Cuffaro, comunista ed 11 compagno qeom. 
Tommaso Amodeo. socialista.

Non dobbiamo dimenticare che dalle pri­
me elezioni amministrative per circa 40 
anni comunisti e socialisti hanno qestito 
la cosa pubblica In ouesto comune. Una 
storia ricca dì lotte unitarie, un patrimonio 
storico-culturale che non può andare di­
sperso.

Pertanto invito i compagni socialisti a 
dare vita subito, a dare risposta immediata 
alla tracotanza, alla prepotenza, all’arro­
ganza della De. alla Giunta di sinistra resti­
tuendo a Sambuca, rispetto alta sua storia, 
at suo patrimonio culturale e politico, il 
governo della cosa pubblica.

Riconfermiamo la nostra piena fiducia, Il 
nostro pieno sostegno alla Giunta in carica 
presieduta dal compagno Alfonso Di Gio­
vanna.

Pertanto il gruppo di maggioranza Pei ra­
tifica gli atti deliberativi.

Il Presidente prendendo la parola ringra­
zia il senatore della Repubblica Giuseppe 
Montalbano capo gruppo della maggioranza 
Pei che in tale qualità ha confermato an­
cora una volta la fiducia sia nella persona 
del Sindaco che della Giunta municipale.

II sindaco si dice rammaricato del com­
portamento del gruppo De al quale si è as­
sociato il cons. Di Giovanna Aurelio per­
ché lo ritiene strumentale e negativo per 
la soluzione dei problemi

Quest'atteggiamento rivela anche la fu­
ga dalle proprie lesponsabilità da parte

Il Consiglio Comunale si è riunito il 
15-3-1986. alle ore 18, per deliberare sul 
seguenti oggetti:

1) Lettura ed Approvazione verbali se­
duta precedente.

2) Programma per l’utilizzazione dei fon­
di (L. 6.000.000.000) art. 3 L.R. 28-1-1986 
n. 1.

3) Programma per la realizzazione di 
impianti di distribuzione dell’Energia elet­
trica e di pubblica illuminazione al ser­
vizio del Comune • art. 14 L.R. 28-1-1986 
n. 1,

4) Individuazione interventi viabilità ru­
rale utilizzo fondi, art. 15 L.R. 28-1-1986 
n. 1.

5) Piano straordinario per il recupero 
e la valorizzazione del patrimonio cultu­
rale. art. 16 L.R. 2B-1-1986 n. 1.

6) Interventi a tutela del Territorio-Pro­
gramma, artt. 18 e 19 L.R. 28-1-1986 n. 1.

7) Richiesta inserimento programma 
sulla manutenzione alloggi IACP ed opere 
comunali costruite dopo il 1968, art. 26 
L.R. 28-1-1986 n. 1.

8) Proposta al Comitato Reqlonale per 
i Beni Culturali ed Ambientali individua­
zione circuito turlstico-culturale della Val­
le del Belice. art. 21 L.R, 28-1-1986 n. 1.

del gruppo De che si arrocca su pretestuo­
se argomentazioni in merito a presunti abu­
si di potere da parte della Giunta.

Il ricorso all’istituto dei «poteri del Con­
siglio* non è 3tato mal per quest’Ammini- 
strazlone un rifugio ad atti autoritari e di 
esauturazìone del Consiglio.

Lo dimostra II fatto che in meno di sei 
mesi di amministrazione comunale U sin­
daco ha convocato il Consiglio per ben 
sette volte per deliberare atti Importantis­
simi In materia urbanistica, economica ed 
amministrativa.

Se si pensa inoltre che le vigenti dispo­
sizioni in materia stabiliscono di riunire In 
in sessione ordinaria il Consiglio almeno 
quattro volte all'anno si può comprendere 
con quanta democrazia e spirito di aper­
tura quest'Amminfstrazione conduce II dia­
logo con ll'opposizione,

Quest’increscioso e squallido episodio 
della minoranza De mi persuade che è ne­
cessario aprire trattative con II gruppo Psi 
per andare a costituire una Giunta di sini­
stra.

In ciò sono d'accordo, conclude il Presi­
dente, con il capo gruppo della maggio­
ranza Pei al quale rivolgo la preghiera dì 
investire gli organismi di partito per ini­
ziare le trattative.

9) Assunzione personale ai sensi della 
L.R. 21-7-1975 n. 175 - art. 2 autorizzazio­
ne a! Sindaco.

10) Demanializzazione strada * S. Gio­
vanni • Portella di Gioia •.

11) Permuta e sistemazione strada zo­
na trasferimento Foglio 29 particella 94 
con terreno espropriato da! Ministero 
LL.PP.

12) Permuta e realizzazione sottopas­
saggio pedonale tra il cortile Pavone e 
cortile Di Giovanna - foglio 40 parziale 
delle particelle n. 969/3 e n. 969 5.

13) Destinazione del palazzo « Ponitte- 
rl • ad attività museali.

141 Richiesta trasformazione della pro­
vinciale Sambuca-Gulfa a strada Statale.

15) Richiesta trasformazione strada pro­
vinciale Misllbesi (Sambuca di Sicilia] - 
Menfi in strada statale - scorrimento ve­
loce collegamento strada scorrimento ve­
loce Agrigento-Castelvetrano con strada 
scorrimento veloce Sciacca-Palenmo.

16) Modifica regolamento mercato set­
timanale.

17) Abusivismo e condono edilizio -
Discussione.

da n, 18) a n. 30) - ratifica delibere G.M.

I

I so c ia lis ti si P repara i^  ad e n t r a r e  
g-Mta. _______ _____
Ab b ia m o  r ie s c i  
in  e s a m e  i

PROBLEMI..

... EFFETTVAro 
l£  frltfSf£ DIA­

MOSI-

E PRED ISPOSTO  
QVIf/DL LE MEDI­
CI f/E.

Consiglio comunale del 15-3-86
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Opinioni e dibattiti

di una protesta
consiliare D.C, di concerto 

«t f r a t e r i a .  dopo vivace dibattito, 
^  ',Lj|| u n a n im ità  la linea politica da

almeno per >* Prlms P«rte del-
jj8 essa consisteva nei cerca- 

in S1,'taur'are un confronto franco, apcr- 
i * lnr(iittlvo con la maggioranza mono- 
«■ c
^ r0, perché cl si rendeva conto 

i importanti decisioni a cu; sarem- 
^  f.t| chiamati come consiglio comu­
ni Risiedevano un sereno dibattito tra 
.i*!® rfc componenti politiche.

ricordare alcune d; queste im- 
decisioni:

P° piano triennale dei lavori pubblici; 
“2. Applicazione del D.P.R. 25-3-1983
W7'1 „  Bilancio di previsione 1936-87. 
adiamo cercato quindi di instaurare 
apporto. che passando dal rispetto 

f : proprio ruolo politico, ci portasse sd 
ere dei risultati concreti. Così siamo 

?! »i'fortemente critici, talvolta anche con 
? 'mutazioni polemiche [vedi scelta del- 
l-area Per l'insediamento del nuovo uf- 
feio postale), ma anche concordi con 
,.,[(e che ritenevamo fossero vantaggio­
* per l’intera collettività.
A conferma di questa linea politica c'è 

UH, il discorso del nostro segretario 
•pubblicato per Intero nel precedente nu- 
Inero) al congresso del P.C.I.; che oltre 
3 riscuotere il consenso della base co­
fanista, è Stato giudicato positivamente 
eicbe dagl* stessi dirigenti.

Qualcuno, forse non memore del nostro 
pinato storico, ha affermato che stava 
unendo fuori * l'anima popolare » della 
OC.
Desidero brevissimamente far presente 

j costoro, che ì nostro partito è noto co­
. Partito Popolare . e in tutti questi 

inni ha sempre mantenuto, malgrado an- 
4ie violenti attacchi denigratori e qua- 
j-tquisti. la sua anima popolare.

Nonostante tutti questi segnali di di­
stensione e un comportamento assoluta­
mente coerente con tutto quanto ora espo­
sto, abbiamo avuto solamente del timi­
di segnali da parte della maggioranza; 
(vedi conferenza dei capo gruppo, con­
vocata però o la mattina dei consiglio o 
qualche giorno prima In modo da non po­
ter apportare alcuna variazione né all'or­
dine del giorno, né tanto meno poter con­
tribuire alle decisioni già deliberate dal­
la giunta). Riteniamo che in questo modo 
il Consiglio comunale venga ad essere svi­
lito di quelle che sono le sue funzioni 
primarie per diventare organo ■ ratifica- 
tore e dellberatore *.

A conferma di ciò basta citare il Con­
siglio del 15 febbraio dove, eccezion fat­
ta per i primi sei punti all’ordine del gior­
no, i rimanenti 58 punti da trattare erano 
convalide e ratifiche che la Giunta in com­
pleta e isolata autonomia aveva delibe­
rato.

Riteniamo quindi più che legittimo II 
nostro dissenso, manifestato, ritorno a 
precisare in forma assolutamente civile.

Ribadendo nei contempo, che la D.C. 
è disponibile ad avviare un confronto non 
solo consiliare ma di partito con il P.C.i., 
affinché operando in un clima di piena 
distensione e di assoluto rispetto del pro­
prio ruolo, ogni forza politica possa con­
tinuare ad esercitare querattività che il 
consenso elettorale gli ha attribuito.

Sambuca ha avuto sempre personaggi 
politici estremamente sensibili, e respon­
sabili, qualcuno anche illustre, che se in 
passato hanno onorato la scena politica 
locale non vedo perché oggi non si deb­
ba continuare a dare esempio di creati­
vità e non dì immobilismo, di democrazia 
e non di autoritarismo, di co s tru tt iv i e 
non di manovre opportunistiche e clien­
telar! che di certo né ci qualificherebbe­
ro né contribuirebbero al progresso ci­
vile e democratico della nostra cittadina.

Nino Palermo

Su «Cattolici
e nuovo impegno politico»
Si à tenuto, sabato 8 marzo, nei loca- 

5 della Cassa Rurale e Artigiana di Sam­
aca di Sicilia un Interessante, anche 
S strano, dal punto di vista organizza­
lo. convegno dal tema * rinnovato im- 
sgno dei cattolici nella politica ».
Sull’ * interessante ■ diremo di segui­

la, sullo * strano • diciamo subito.
Strano per almeno tre motivi:
a) per l’anonimità del manifesto af- 

:sso sul muri del paese cosi concepito: 
latto con caratteri di scatola: ■ Sambu- 
a di Sicilia » come se il convegno fos- 
s promosso e patrocinato dal - paesa­
na Sambuca di Sicilia •: anonimo an- 
re perché non firmato da alcuna orga- 
' stazione ;

b) appena nella Sala del Convegni si 
: capito che il Convegno era organizza- 
3 dalla parrocchia della Concezione e. 
Ptf lo meno, dal Parroco, don Mario Ri­
avente che lo ha presieduto di fatto; 
Sranci anche questo perché sappiamo che 
JW Mario Risolvente ha il coraggio del- 
= sue azioni e, quindi, avrebbe firmato 
"thè II manifesto;

c) infine; sul ■ rinnovato ■ impegno 
evidenziato molto poco.

Sui punti ale b) pensiamo ci siano sta­
’ ragioni tattiche al fine di poter tenere 
/'!a Sala dei Convegni della Cassa un 
■n-=gno, tutto sommato politico, in 

***» presidenza e direzione della Cas- 
* iirale e artigiana per molto meno di 

convegno del genere (• I quarant'an- 
j del PCI a Sambuca *) hanno avuto del­
: rjserve pressocché negative. Tanto che 
™  " convegno * si tenne nella sede del-i Azione comunista.
Volti non parteciparono a quel dlbatti- 

. ,e al quale tuttavìa avrebbero voluto, 
. jsse tenuto in altre sedi.

'i'liei0 C'^' Per^' non attiene alla sostan­
ti ^vnegno. tl quale è stato molto 
■j’ Risente, positivo e valido sia dal pun- 
ijj Vl5*a dei contenuti sia per le pre- 
- wL su' P iano del libero confron­
ti ’ f ’flono poste per future iniziative ’ venete.

tuttavia, che il maggiore Inte- 
tema specifico, più che sulle 

^  o ì, anc*0to 3 quello che non fu 
P  Qua I ’„ Pei" 10 men° .  ^  dett0 PerIl al allegorici.

p8r esen1pio, da parte dei 
sin dove $1 spinga e da dove 

i-  'rinnovato impegno* poli­
cattolici. e se esiste veramente 

!  ̂ [ t0mi fanno pensare alla esi­
s t o  di un evento del genere. 

Jto rlco  fatto da Piraino por­
delia Democrazia cri- 
matrici più lontane 
N é  fu possibile ca- 

erazìa cristiana non 
capiva però che l'assun­

to seiviva a spiegare la legittimazione 
del cattolico a fare politica non in un par­
tito; delegittamando di fatto, in tal modo, 
il diritto-dovere de! Cattolico all'impegno 
politico.

Passaggi arrisicati perché priv» di dia­
lettica, cioè di chiarezza logica

Si sa da tutti, invece ch« la D.C è un 
partito, ma non per quanto occorre trin­
cerarsi dietro un dito; è un partito corno 
tutti gli altri; è legittimo per il cattolico 
l'impegno politico; ma è illogico a Irra­
zionale che tale impegno sì deliba espli 
care —  per essere riconosciuto legitti­
mo —  soio in un partito, - non pattilo *, 
che sarebbe la D.C La quadratura del 
cerchio.

Perché appare chiaro che ogni qualvol­
ta si parla di impegno dei cattolici in po­
litica, anche da parte delia Gerarchia e 
soprattutto della Gerarchia, l'impegno si 
sa qual'è; la D.C.

Ma * Il nuovo », dov’è e qual’è? Non 
certamente quello della * Pacem in ter- 
ris » di Papa Giovanni o dei Concilio Va­
ticano 1), né della • Teologia politica > dì 
Ranher. E cito Ranher che. in certo sen­
so, è lo studioso più moderato della Teo­
logia corrente.

Sarà allora quello di Loreto? (Piraino) 
o quello di Manila (Don M. Risolvente)?

Ma l'impegno nuovo proposto dal Con­
vegno di Loreto coincide con quello che 
veniva annunciato alla fine degli anni ’40: 
Poletti ritratta, subito dopo l'AssIsì di Lo­
reto, il Convegno su « 1 mali di Roma *, 
tenuto a metà degli anni '60. In Sicilia 
nello stesso Convegno dell'EpIscopato 
siciliano e dei cattolici impegnati viene 
riproposto il contenuto di Loreto.

E Manila?
Nell’introduzione di Don Mario Risol­

vente si è ascoltata una sottolineatura. 
C'è qualcosa di nuovo. 1 fatti di Manila 
dove è stata determinante la disobbedien­
za civile dei cattolici avvallata dal Papa 
ci dicono di questo nuovo impegno dei 
cattolici nella politica. ■ Super giù que­
sta è stata la sottolineatura di Don Mario. 
Ottimo, decorreva farla questa annota­
zione.

Tutto il mondo civile e democratico ri­
conosce la validità di questo indirizzo.

E allora: Manila o Loreto? Con i con­
tras di Reagan o con il governo popo­
lare e cristiano di Managua (Nicaragua)? 
Solo nelle Filippine o non anche in Gua­
temala, nel Salvador, nell'Africa del Sud, 
in Brasile e in Columbia?

E' In Italia?
La credibilità del nuovo impegno dei 

cattolici nella politica —  al di fuori per­
sino della D.C, dove il * nuovo ■ deve 
sempre apparire —  sì gioca su questo 
fronte.

Alfonso Di Giovanna

X Carnevale zabuteo
L'Amministrazione Comunale e la Pro­

Loco « Adragna-Carboj *, nell’intento di 
contribuire ad incrementare e valorizza­
re il carnevale locale, hanno intrapreso 
una importante iniziativa istituendo il 
Concorso pBr ■ Sìngoli e Gruppi Masche­
rati ».

La Giunta Municipale con delibera nu­
mero 79S del 31-12-1985 ne ha approvato 
il Regolamento, dando il via alla prima 
edizione del Carnevale Zabuteo,

i cittadini, I giovani, gli interessati so­
no stati informati da un bel manifesto 
affisso sul muri del paese, nei circoli, nei 
bar, nei negozi.

Nel giorni successivi numerosi giova­
ni hanno invaso, per chiedere chiarimen­
ti e per presentare le domande (i geni­
tori hanno sottoscritto per i minori di 18 
anni una dichiarazione di consensualità), 
l Ufficio Promozione Turismo del Comune, 
a Palazzo Panltterl, il cui personale ha 
lavorato molto attivamente per la riusci­
ta delia manifestazione. Al 31 gennaio, a 
scadenza dei tempi di presentazione. 61 
richieste erano state presentate (20 ma­
schere singole, 41 gruppi) con circa 300 
persone impegnate.

A questo punto occorre accennare ad 
alcune caratteristiche del regolamento. 
Essenziale, per essere ammessi, era 1 ori­
ginalità creativa del costume, cioè aver 
realizzato la maschera a livello artigia­
nale. L'art. 3 sanciva che un'apposita 
Commissione, nominata dal Sindaco, do­
po la presentazione delle domande e sen­
tito il parere della Giunta, avrebbe valu­
tato 1 costumi/parodia e assegnato i pre­
mi. E il Sindaco, in ottemperanza di ciò 
il 1" febbraio ha nominato componenti la 
Commissione: Dr. Vito Gandoifo, Presi­
dente della Pro-Loco; Prof, Giuseppe Mer­
io; Prof. Baldassare Amodeo; Prof. Bal- 
dassare Gurrera; artigiano-sarto Calogero 
Gurrera; maestro d arte Lillo Giudice; 
estetista-parrucchiere Antonino Vinci; Dr. 
Giovanni Ricca, Funzionario responsabi­
le deM'U.P.T. del Comune. Segretario del­
ia Commissione, Altro punto non trascu­
rabile del regolamento è stato il contri­
buto da concedere agli ammessi al con­
corso: L. 50.000 per ogni singola masche­
ra e L. 200.000 per I gruppi, e in essi in­
tendendo 1 carri.

La Commissione ha lavorato intensa­
mente. sotto Ut Presidenza ora dal Sinda­
co ora doli'Ass. G ire rà , su alcune pio- 
cedure- srtjcnijzstive. ma soprattutto per 
valutare, con la massima attenzione e 
scrupolosità, l'originalità e :! Savore svol­
to, still'opcb dev'entusiasmo e della in­
ventiva d* tanti cio^'ani sambucesi.

I?  lunghe il'jnicni il 3 e ii 10 feb­
braio, is CJTRJitfssior.c ha svolto un pro- 
SrC'.ro !'»vo:< N3:ia orma, tra l'aitro. si è 
constatata h  rea "t; : i ."ieile domande pre­
sentato, du 'JdenJo l'ulteriore suddivisio­

ne tra gruppi e carri; si è assegnato un 
numero d'ordine per le sfilate, da tener­
si domenica 9 e martedì 11, partendo da 
Piazza Libertà fino a Piazzo Navarro; si 
è fissato In Piazza Carmine II punto di os­
servazione per fa Commissione e per la 
successiva premiazione: si è deciso di 
convocare tutti i rappresentanti delle ma­
schere per comunicare le modalità dello 
svolgimento delle sfilate richiamare alla 
massima prudenza e collaborazione; di 
chiedere a negozi, aziende, ditte ed en­
ti di contribuire fornendo coppe e meda­
glie; si è. Infine, preso atto delle dispo- 
nibiiità dei premi In denaro della Pro-Loco, 
stabilendo di assegnare L. 500.000 al 1" 
carro, L. 300.000 al 1' gruppo e L. 100.000 
alla 1° maschera singola.

Nella seconda riunione la Commissio­
ne ha definitivamente ammesso a! con­
corso tutti l richiedenti, riconoscendo 
che, in linea di massima, hanno osserva­
to il regolamento; ha deciso di assegna­
re il premio straordinario di L, 200.000 of­
ferto dalla Cassa Rurale ed Artigiana al 
2“ carro classificato, di attribuire le cop­
pe secondo I risultati ottenuti, dopo aver 
esaurito i premi in denaro, e di concede­
re a tutti l partecipanti una medaglia ri­
cordo del Carnevale Zabuteo.

La Commissione ha proceduto, poi. al­
la computa dei risultati espressi dai sin­
goli componenti, dopo la sfilata di dome­
nica 9 febbraio. La Commissione si è tro­
vata, quindi, di fronte a diversi risultati 
ex equo ed ha ritenuto di attribuire i pre­
mi disponibili dividendoli.

Delle due riunioni, presieduta la prima 
dal Sindaco Alfonso Di Giovanna e la se­
conda dall'Assessore Nino Gurrera, sono 
stati stesi verbali, con degli alleqati. fir­
mati da tutti i componenti della Commis­
sione.

La premiazione è avvenuta martedì 11 
febbraio, dopo la seconda sfilata di fron­
te ad un numerosissimo, entusiasta ed 
inaspettato pubblico. Annunciatore ufficia­
le della manifestazione è stato Antonino 
Lo Cicero, a cui è stata offerta una tar­
ga-ricordo. Una coppa per la collaborazio­
ne è andata al Complesso Bandistico Mu­
sicale, che ha preceduto le sfilate. Men­
tre una targa è stata consegnata ai V i­
gili Urbani e ai Carabinieri, per la vali­
dissima collaborazione prestata.

Il Sindaco ha ritenuto, poi, di invitare 
la Commissione ad un'attenta riflessione 
e nell'incontro del 20 febbraio si è discus­
so, valutato ed esaminato ed unanime­
mente espresso un giudizio positivo, per 
questa I-1 Edizione del Carnevale Zabuteo, 
ed indicato alcuni utili aggiustamenti da 
apportare al regolamento non dimentican­
do di suggerire qualche accorgimento al 
fine di dare migliore funzionalità alla 
macchina organizzativa.

Ri.Gi

Pubblicate 
la rubrica 
«A n agrafe»

Gent. dr. Gandoifo,

...nel chiederle una cortesia, cercherò di chia­
rirle il motivo. Oggi 30 gennaio era il com­
pleanno di mio padre e da quando tono all' 
estero in questo giorno, al ritorno dal lavoro, 
c'era la telefonata con la quale gli facevo gli 
auguri. Purtroppo quest'anno mio padre non 
c'è più.

Al ritorno dal lavoro questa sera mia mo­
glie mi ha porlo «La Voce», arrivata proprio 
oggi; mi metto a leggerla e dopo averla finita 
mi viene in mente una frase di un mio amico, 
anche lui all'estero, che nel telefonarmi per 
farmi le condoglianze mi diceva appunto: «Sai, 
prima su "La Voce" si leggevano i nomi dei 
nati e dei morti e anche se non tutti alcuni 
nomi si riconoscevano. Ora non so perché da 
tempo queste notizie non ci sono più».

Ora Le chiedo, caro dottore, come mai è 
stata abolita tale rubrica? debbo riconoscere 
che per quelli non residenti a Sambuca que­
sto servizio può essere di grande utilità... In ­
sieme a questa lettera invio una foto di mio 
padre e una poesia che, nel lim ile del possi­
bile, vorrei chiederle di pubblicare su «La 
Voce». ...

Porgo sinceri saluti. 
Londra, 30-1-1086

Elio Paimeri

• La Voce» cercherà, raccogliendo l’in­
vito di Elio Paimeri, di dare cadenza rego­
lare alla rubrica «Anagrafe».

Qui accanto pubblichiamo la foto delio 
scomparso Antonino Palmerl ricordato dal­
le parole del figlio, con una poesia, sgor­
gante dal cuore, che — per motivi di spa­
zio —  siamo costretti a sintetizzare.

ANTONINO PALMER) 
nato il 30-1-1910 
morto il 3-8-19SS

Te ne sei andato In un giorno afoso d'ago­
sto, in silenzio, quasi senza volere distur­
bare, stretto nell'ultimo bacio ed abbraccio 
dei figli.
Non ci hai lasciato eredità di beni terreni, 
ma un patrimonio di educazione, di rispet­
to e di morale.
Militasti sempre sotto un ideale politico e 
sotto un solo colore, senza mai chiedere 0 
pretendere niente. Dicevi sempre: «meglio 
andare ovunque con la testa alta, che stare 
in un posto sempre con la testa inchinata*. 
E riguardo alla stima di se stessi e a non 
tradire mai i propri ideali dicevi: «quando 
una donna a tradire ii marito sta, non c'è 
acqua o sapone che il suo viso lavare po­
trà» e cosi quando un uomo tradisce il suo 
ideale e se stesso «forse potrà soldi o 
qualcosa accumulare ma non sarà mai più 
un uomo, né mai più lo potrà diventare». 
Ora che non cl sei più II tuo cuore e le 
tue parole restano con me.
Grazie papà, per avermi sempre guidato 
nel bene.

Elio
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Circuito turistico - culturale 
della Valle del Belice

APPROVATA DAL CONSIGLIO  COMU­
NALE DEL 15 MARZO A LL’UNAN1M ITA ' 
LA PROPOSTA AL COMITATO R EG IO ­
N ALE PER I EN I CULTURALI ED AM­
BIENTALI PER L ’IN D IV ID U A ZIO N E DI 
UN CIRCUITO TURISTICO-CULTURALE 
DELLA VALLE DEL BELICE

IL  PRESIDENTE
Relaziona sul punto all’ordine del giorno: 

« Sambuca di Sicilia fino al 1923 Sambuca 
Zabut, c una cittadina di circa 8,000 abitan­
ti, situata nella parte occidentale della pro­
vincia di Agrigento. £ adagiata su una ver­
de collina di pietra arenaria conchiglifera ai 
piedi dei monti Sicanì. È  facilmente rag­
giungibile da Palermo o Punta Raisi attra­
verso l’autostrada, immettendosi, poi, a Ca- 
stelvetrano, sulla superstrada 115 per Agri- 
gento-Menfi, e da qui si raggiunge, in 20 km. 
Sambuca di Sicilia. Si arriva a Sambuca per­
correndo la vecchia strada corleonese, la sta­
tale 188 occidentale sicula. una terza via si 
diparte da Palermo o Monreale (ino a S. 
Cipirello per poi immettersi sulla superstra­
da fino al bivio Gulfa e da qui, attraverso 
la provinciale per circa 6 Km., si raggiunge 
Sambuca, avendo percorso complessivamen­
te. da Palermo 75 Km. Da Catania, Siracu­
sa. Ragusa si arriva nella nostra cittadina 
attraverso la S.S. 115 Agrigento-Sciacca, su­
perato questo centro ci si immette sulla su­
perstrada Sciacca-Palermo uscendo al bivio 
Misilbesi si raggiunge Sambuca.

Sambuca si trova, quindi, ad un impor­
tante crocìvia della Sicilia occidentale, a po­
chi chilometri da Selinunte e nell'immediato 
entroterra di Sciacca, dove sono in funzio­
ne importantissimi complessi turistici quali 
Cala Regina e Torre Mucauda.

Fondata dnll’Emiro Zabut (Splendido) in­
torno all’830, subito dopo lo sbarco degli 
Arabi in Sicilia, Sambuca presenta ancora 
vive le caratteristiche del periodo Saraceno. 
Esistono un intero quartiere (vicolo sarace­
ni! ed un fortino. Mazzallakkar, che testi­
moniano di questa origine.

Sambuca Zabut attraverso i secoli si è svi­
luppata urbanisticamente ed è maturata cul­
turalmente, Chiese conventi, palazzi barona­
li, interi quartieri testimoniano questa cre­
scita.

Tra gli edifici rilevanti, per la funzione 
culturale, meritano una particolare attenzio­
ne il Teatro Comunale e il Palazzo Panitteri.

IL  TEATRO COMUNALE
Il Teatro Comunale è stato edificato ver­

so il 1850, a proprie spese, da alcuni sam- 
bucesi amanti dell'arte. La struttura archi­
tettonica e Io stile ricalcano il Bellini di Ca­
tania, Il Politeama di Palermo e il Regina 
Margherita, oggi Pirandello di Agrigento. 
Nel 1886 viene ceduto a! Comune, che ope­
ra, durante gli anni, diversi interventi di 
conservazione, lino all’ultimo dopoguerra, è 
centro dell'impiego del tempo libero ospi­
tando celebri attori come Angelo Musco, Ro­
sina Anseimi, Zappala, Zoppelli. Successiva­
mente l ’attività viene ridimensionata per la 
apertura di un cinema.

Ne! gennaio 1968 il sisma danneggia la 
struttura, per cui vengono avviate opere di 
consolidamento e di restauro, salvaguardan­
do l ’impianto originario. Recentemente è sta­
to arredato, con mezzi che rispondono alle 
più moderne esigenze di sicurezza. Secondo 
le intenzioni della Municipalità il teatro Co­
munale diverrà centro di preparazione e for­
mazione teatrale per i giovani sambucesi e 
del circondario, nonché strutture ricettive di 
attività culturali aperti a tutte le espressio­
ni per la fruizione dei cittadini e dei visi­
tatori.

IL  PALAZZO PAN ITTER I

Palazzo Panitteri (XVI scc.) è la trasfor­
mazione di un torrione avanzato dei muri 
dell’antica Zabut Da! XV I al X V II secolo 
trasformato in abitazione civile. Fu residen­
za del [antro della Cattedrale di Agrigen­
to, Don Giuseppe Panitteri (1767-1828), pro­
curatore generale de! Marchese della Sam­
buca, Archeologo e mecenate, ad Agrigento 
eresse una villa, l'attuale sede del Museo 
Archeologico. Attualmente il palazzo Panit­
teri. di proprietà Comunale, ospita rilevan­
ti iniziative culturali. In un salone è ambien­
tata la ricostruzione del Salotto Ottocente­
sco politico-letterario sambucesc. Lo abitano

statue di cera, che riproducono personaggi 
della storia Italiana legati a Sambuca. Sono 
presenti il Generale Oreste Baratieri, il Co­
lonnello Vincenzo Giordano Orsini, che gui­
dò una colonna di garibaldini fino a Sam­
buca, dove furono ospitati, al momento in 
cui Garibaldi, essendo alle porte di Palermo, 
per agevolare il suo ingresso nella Capitale 
dell'isola finse la ritirata verso l'interno, 
tirandosi, cosi, dietro le truppe borboniche: 
accanto a loro è l'uomo di Stato Francesco 
Crispi, Emmanuclc Navarro della Mìraglta, 
scrittore e letterato, considerato il precur­
sore del verismo ila Leonardo Sciascia ed 
altri, fu Drcttore del « Precursore » un gior­
nale vicino alle idee politiche di Crispi; Vin­
cenzo Navarro, medico e poeta, fondò e di­
resse « l’Arpetta », foglio di amenità lette­
rarie. Non esiste, secondo Giuseppe Quatri- 
glìo del Giornale di Sicilia, nessun’altra rea­
lizzazione del genere nel Meridione d’Ita­
lia.

In alcuni ambienti rustici del Palazzo Pn- 
nittcri è stato realizzato il « Museo Etno-An­
tropologico della Terra di Zabut », con la 
consulenza scientifica della facoltà di Lette­
re e Filosofia deU’Università di Palermo e 
la collaborazione della sezione operativa 11 
dell’Assessorato Regionale aH'Agricottura, 
della Pro-Loco « Adragna-Carboj » di Sam­
buca.

Per il Palazzo Panitteri si sta approntan­
do il progetto di restauro e ristrutturazione 
al fine di farne la sede del Museo della cit­
tà con l'importante sezione archeologica.

Dalla sommità della collina, su cui si de­
grada Sambuca, il Belvedere, si scorgono Giu­
liana con il Castello Svcvo di Federivo l i ,
i territori di Caltabellotta e Chiusa Sclafa- 
ni, sullo sfondo le montagne delle Roso c 
la catena dei monti Sicani. Mentre ai rv ili 
di Sambuca giace il Lapo Arancio. Jc.-e 
specchiano i contorni della cittadina

IL  LAGO  ARANCIO
Il Lago Arancio è un bacino artificiale, 

sorto per scopi irrigui agli inizi degli . i.ni 
50. sbarrando la suggestiva gola della Tar­
dar» e occupando i fertilissimi terreni della 
Valle dei Mulini, di cui rimangono vistosi 
resti. Nel 1981 il lago fu scoperto dalla Fe­
derazione Nazionale di Sci Nautico, che ne 
ha fatto un centro per gli allenamenti desìi 
azzurri e campo di gara ufficiale delLi Na­
zionale. Nel 1983 vi si sono svolti i Cam­
pionati Mondiali Seniores/2 e in quell’occa­
sione Sambuca si è gemellata con Wintcr 
Haven (Florida) considerata la capitale mon­
diale dello scinautica. Nel 1984 vi si è svol­
to il triangolare Italia-Francia-Inghiltcrra. 
Nel 1985 il lago ha ospitato i] Criterium 
dei Paesi del Mediterraneo. Per il 1986 so­
no previsti i Campionati Europei assululi. 
Quindi il lago Arancio è centro sportivo a 
livello europeo c internazionale.

Sambuca si trova in una posizione in cui 
oltre ai beni storici, archeologici, architet­
tonici, et no-ani topologici, naturali gode di 
beni naturalistici: i boschi.

La Gran Montagna è ricoperta di vecchia 
e nuova flora e rigogliosi boschi ricoprono 
la zona a sud-ovest, verso il Lago Arancio, 
dove da qualche anno è stato attrezzato il 
Parco della Resinata, meta di escursionisti 
provenienti da tutta la Sicilia Occidentale 
e da visitatori stranieri in transito nella zo­
na. Il parco è fornito di acqua potabile, ser­
vizi igienico-sanitari barbecues, giochi per 
bambini e campi di bocce. V i si accede dal­
la SS. 188, deviando al bivio per il Lago 
Arancio.

A nord di Sambuca si estende una vasta 
zona di villegiatura; Adragna. Nota e fre­
quentata. durante i mesi estivi, per la salu­
brità deil’aria e per la freschezza delle ac­
que di numerose sorgenti. Vi sorge il Casinò 
Ducale di Adragna, con annessa chiesa, che 
fu residenza estiva del Marchese della Sam­
buca, Don Pietro Bcccadclli.

ADRANONE
Ancora più a nord, a 900 metri s.I.m., 

sorge Adranonc (V II scc. a.C.). Gli scavi 
iniziati negli anni '60, ad opera della So- 
praintendenza di Agrigento, hanno portato 
alla luce una ricchissima necropoli il quar­
tiere artigianale, 5000 metri di mura. I re­
perti (vasi, monete, etc.) sono momentanea­
mente sistemati in alcune sale del Museo 
Archeologico di Agrigento, ma dovranno tro­
vare la giusta e dovuta collocazione nel ri­
strutturato Palazzo Panitteri. Di Adranone,

oltre a studiosi della soprintendenza, hanno 
scritto Claude Rollej sul quotidiano france­
se « Lr Monde» e Moscati su l'Esprcsso

Sambuca dispone, poi di validi impianti 
sportivi (campi da tennis, bocce, atletica, cal­
cio) ed altri sono in fase di finanziamento 
(piscina, e galoppatoio). Cucina locale c ti­
pica e genuina; alcuni ristoranti e pizzerie 
si trovano nel centro storico, nella zona di 
villeggiatura, Adragna, cd al Lago Arancio. Un 
ristorante a livello regionale, ha ricevuto un 
riconoscimento partecipando al Convegno la 
cucina dei laghi, in Umbria; mentre nej 
1985 è stato scelto come sede provinciale dei 
convenuti al 4" Congresso dei Cuochi Sici­
liani, tenutosi in provincia di Agrigento.

J vitigni coltivati sulle colline sambucesi 
producono ottimo vino bianco, rosalo, ros­
so, il Celiare che ha ottenuto apprezzamen­
ti e premi in diverse edizioni della Medivini.

Infine è da indicare che di Sambuca si 
interessano guide e riviste di promozione tu­
ristica a livello regionale e nazionale, tra 
cui: Sicilia turismo, Agosto 1985; Sicilia 
sconosciuta di Matteo Collura. Rizzoli; Tut- 
toturismo, febbraio 1986.

Si evidenzia che Sambuca di Sicilia pre­
senta tutte le prerogative richieste per po­
tere essere inclusa, unitamente a tanti altri 
comuni della Valle del Belice, in un circui­
to turistico finalizzato al suo sviluppo eco­
nomico.

Dilani le caratteristiche salienti perché 
un-: ritta possa essere meta di attrazione tu­
ristica e qtiind’ inclusa in un circuito di 
frUKiorre d''l rcrriurio c dei suoi beni cul­
turali, come configurati dalla legge regiona­
le n. 80/1978, sono;

n) la posizione geografica in cui gravita­
no interessi cultural: di grande rilievo;

b) i or>pt.U!Uti arriìtico-storico-ricreativo, 
itniraac'ionak* e culturale d: questo centro;

c) i rcijuiiittÀ per entrare a far parte di 
u~ circuito e quindi in un itinerario turistico;

d) l'interesse dei fruitori.

LE  CARATTERIST ICH E 
D ELLE  .■ T ER R E  DI ZABUT *

Queste catatteristiche sono riscontrabili 
nel teiTÌtorio delle «Terre di Zabut», cioè 
di Sambuca di Sicilia perché:

a) dat punto di vista della posizione geo­
grafica Sambuca dì Sicilia e le sue terre so­
no al centro di un interessante bacino di 
antica cultura.

1) A nord-ovest sono ancora presenti le 
vestigia degli antichi insediamenti elimi, pu- 
nico-romani cd indi arabi di Entella, e Ca-

latamauro con il bosco omonimo al centro 
del quale è l’antica Abazia di S. Maria di
Calatamauro.

2) a nord-ovest si estendono le Terre sve- 
ve di Giuliana con il Castello di Federico I] 
arricchito di nuovi elementi strutturali e ar­
chitettonici nel periodo catalano:

3) a ovest i « Pizzi » di Gdtabcllotta, l’an­
tica Triocala, con le sue suggestive vedute 
panoramiche e la sua importante storia, 
strettamente legata a quella della « Città 
Fortezza » di Adranone, distrutta nel 105 
nel corso dell'ultima guerra servile.

b) Dal punto di vista dei contenuti cultu­
rali questo centro di Sambuca di Sicilia van­
ta una storia di millenni:

1) i prodromi risalgono al V II- V III seco­
lo a.C, sul Monte, oggi Adranonc prima 
« Terravecchia » esistette un insediamento 
preistorico su cui successivamente si insedia­
rono gli Elimi poi i Sicani. Fondata Seli­
nunte, Adrano o Adranone ( Adrano divinità 
cronica) fu costituita dagli stessi colonizza­
tori selìnuntini come avamposto di difesa a 
monte delle fertili pianure. Caduta Selinun- 
te divenne definitivamente città punica;

2) distrutta Adrano (105 a.C.) i cittadini 
fondarono, più a valle Adragnus. distrutta 
a sua volta nel 1-411. a seguito delle guerre 
di successione nel Regno di Sicilia a segui­
to della morte dti Federico IV ;

3) i cittadini si rifugiarono nella fortezza 
di Zabut, a valle, dove gli Arabi sì erano 
stanziati dopo qualche anno dello sbarco di 
Mazara (830).

c) I  requisiti per essere collocate queste 
« Terre » in un circuito turistico.

Il  lo specifico archeologico: Adranone, la 
cui cinta di mura scoperta di recente abbrac­
cia un perimetro di sei chilometri di ruderi, 
è uno dei parchi archeologici più importan­
ti della Sicilia e il più alto insediamento pu­
nico (900 S.L.M.) sino ad ora venuto alla 
luce;

31 i beni naturali e naturalistici.
d) L ’interesse per viaggiatori, studiosi, tu­

risti di massa per l’occupazione del tempo
libero:

1) fruizione dei BB.CC., in genere e di 
specifica manifestazione in particolare; il 
«Teatro Comunale ottocentesco (18481 con 
le manifestazioni invernali ed estive « .-Tut­
to il mondo è teatro »;

2) utilizzazione del tempo libero: Bosco 
della Resinata, villaggio turistico (finanzia­
to in fase di attualizzazione);

3) attività sportive: Lago Arancio o degli 
Aranci su cui si svolgono ogni anno gare in­
ternazionali di Sci nautico, e di Canottag­
gio; campo ostacoli per sport equestre.

r
IL  C O N SIG LIO  COM UNALE

— sentita la relazione illustrativa dei Presidente
—  sentito il Consigliere Maggia Agostino il quale mette in risalto alcuni aspetti 

positivi della realtà di Sambuca di Sicilia che trovasi in una posizione geografica mol­
to favorevole sul contesto della Valle del Belice rispetto ad altre zone; che fa parte 
dell’entroterra della zona turistica di Sciacca; che ha particolari caratteristiche per 
le Attività produttive della pastorizia uva-vino e che pertanto occorre un circuito 
di collegamento turistico oltre che con Selinunte anche con altri centri turistici del­
l’Agrigentino quale Eraclea Minoa;

—  Visto l ’art. 21 della L.R. 28-1-1986 n. 1;
— Visto 1’O.R.EE.LL.,
—  Ad unanimità di voti resi per alzata dì mano accertati e proclamati dal Pre­

sidente con l’assistenza degli scrutatori nominati in principio di seduta.

D E L IB ER A
Propone al comitato di mi alj’art. 11 della L.R, 12-6-1976 n. 78, il programma 

in premessa illustrato dal Presidente per il fine di cui all'art. 21 della L.R. 28-1-1986 
n. 1 « Provvedimenti per favorire le attività turistiche », per l’approvazione del pro­
gramma per un circuito stabile della Valle del Belice e la relativa pubblicazione.

A

; Anziani al Circo
; Interessante Iniziativa deH'Annministra- 
 ̂ zlone comunale In favor© degli anziani.

5 Dopo il lavoro part-time, l’uso gratuito
della circolare Sambuca-Nuova Zabut (zona

J  di trasferimento) e l’assistenza domicllia-
;  re è stata avviata un’altra iniziativa In fa-
s vore della vita sociale degli anziani.
:. Attraverso manifesti e bando I cittadini
J  anziani e gli handicappati sono stati invi-
j  tati, daM’AmministrazIone comunale, ad as-
J  sistere, gratuitamente, allo spettacolo del
% Circo-Equestre Royal, tenuto lunedi 17 feb-
1 braio alle ore 16, sul piazzale di S. Maria.

LAUREA

Si è recentemente laureata, 
l'Ateneo palermitano. Maria Beatrice 
celi, . u.

La neo-dottoressa ha conseguito la L , 
rea in Giurisprudenza con il massimo
voti- , rirssa* La Voce ■ si congratula con Is „  
Miceli per la laurea così brillanter^e: 
conseguita e Le augura un ancor più D 
lante avvenire professionale.

l e g g e t e  e  DIFFONDETE 
LA VOCE DI SAMBUCA


